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MIRANDOLESE

Via ai lavori del polo culturale
Aggiudicata in via provvisoria la realizzazione della nuova biblioteca

L'edificio di piazza Garibaldi sarà ristrutturato con una spesa di 5,5 milioni di euro MIRANDOLA

Occhio alle
scadenze Tari

Dal  2018 ne l  Comune d i 
Mirandola è applicata la Tari puntuale 
corrispettiva, gestita direttamente da 
Aimag, alla quale occorrerà rivolgersi 
per l'attivazione o la cessazione dell'u-
tenza e in generale per qualsiasi tipo 
di informazione.

Le scadenze di pagamento per 
l'anno 2018, alle quali bisogna atte-
nersi, sono le seguenti:

a)  per le utenze domestiche: due 
rate semestrali, aventi scadenza i 31 
luglio 2018 e il 31 gennaio 2019; 

b) per le utenze non domestiche: 
quattro rate trimestrali, aventi scaden-
za 30 aprile 2018, 31 luglio 2018, 31 
ottobre 2018 e 31 gennaio 2019.

La Commissione incaricata ha ag-
giudicato in via provvisoria i lavori per 
la realizzazione del nuovo polo culturale 
di piazza Garibaldi a Mirandola. Indi-
viduata al termine della gara d’appalto 
l’associazione temporanea di imprese 
(Ati) costituita da Aec Costruzioni di 
Modena, Gianni Benvenuto spa di Cer-
nobbio (Co) e Diesse Electra spa di 
Ghedi (Bs). Le tre aziende hanno offerto 
un ribasso dell’11,05 per cento e la loro 
offerta è stata ritenuta la più vantaggiosa 
per l’Amministrazione comunale di 
Mirandola, determinando un importo per 
l’affidamento di 5.503.979 euro. 

La Commissione ha comunicato 
la sua scelta al Comune, che procederà 
all’aggiudicazione dei lavori, dopo le 
verifiche di legge. 

Continua a pag. 3

IN VIA DI DIETRO

Nuova ciclabile
a San Martino

Sono stati consegnati lo scorso 25 
giugno a San Martino Spino i lavori per 
la realizzazione della pista ciclabile di 
via Di Dietro. 

L’intervento, che sarà eseguito da 
Cev Consorzio edili veneti di Piove di 
Sacco di Padova che ha vinto l’appalto, 
dovrebbe concludersi entro ottobre 2018. 
L'importo totale dei lavori è di 542 mila  
euro, di cui 427 mila finanziati dal Co-
mune di Mirandola e 115 mila da Aimag. 

La ciclabile sarà realizzata per tutta 
la lunghezza di via Di Dietro (circa 1.030 
metri); inoltre per una maggiore sicu-
rezza, sarà istituito un senso unico per 
l’intero tratto stradale di via Di Dietro. 
Il progetto esecutivo di questa nuova 
infrastruttura è stato approvato dopo un 
percorso partecipato e condiviso che 
ha coinvolto il Comitato frazionale e i 
cittadini dell’area interessata.

«Il Governo ostacola le norme
pro terremotati dell'Emilia»

IL SINDACO BENATTI 

«Lo scorso 28 giugno nell’aula 
del Senato – ha dichiarato il sindaco 
di Mirandola Maino Benatti – è stato 
votato il decreto terremoto Centro Italia e 
purtroppo il Governo Conte ha impedito 
di approvare alcune norme necessarie 
ai Comuni e alle popolazioni ferite dal 
sisma che nel 2012 ha colpito l'Emilia-
Romagna.

Questo decreto, fortemente voluto 
come suo ultimo atto dal Governo 
Gentiloni, ha impegnato a lungo la 
commissione speciale del Senato ed è 
stato migliorato grazie alla collaborazio-
ne dei senatori del Partito democratico. 

Peccato che l'esecutivo a maggioranza 
Lega-Movimento 5 Stelle abbia scelto 
di ostacolare norme necessarie come 
le proroghe per l'esenzione Imu per gli 
immobili inagibili, l'impignorabilità 
delle risorse, l'assunzione di personale, 
il fondo di solidarietà comunale e gli 
spazi finanziari. Una scelta inspiega-
bile – conclude Benatti – dato che lo 
stato di emergenza è prorogato fino al 
31 dicembre 2020. Noi come sindaci 
del cratere, continueremo con forza a 
chiedere l’approvazione di queste pro-
poste utilissime al territorio, finché non 
diventeranno legge».

Un rendering 
della nuova 

biblioteca

AIMAG

Novità nella
raccolta rifiuti

I nuovi calendari 2018-2019 per la 
raccolta domiciliare dei rifiuti in distri-
buzione in questi giorni a Concordia, 
San Possidonio e Cavezzo riportano 
delle variazioni nei giorni di raccolta di 
alcune tipologie di rifiuti, a partire già 
dalla prima settimana di luglio. Anche 
per quanto riguarda Mirandola, dal 2 
luglio, sono attive delle modifiche nelle 
raccolte come indicato ed evidenziato 
in rosso nei calendari distribuiti da 
qualche mese. 

Vie, piazze, stadi della provincia
ospitano il festival delle bande

SAN FELICE

Dal 5 all'8 luglio vie, piazze e stadi 
della provincia di Modena (compresa 
San Felice, venerdì 6 luglio) torneran-

no a riempirsi dei colori e delle note 
festose delle bande musicali. 

Alle pagg. 10 e 19 

Rendering di una sala 
della nuova biblioteca 

e polo culturale
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I lavori del Consiglio comunale di 
Mirandola nell'opinione dei capigruppo

Tribuna

BREVI

UNIMORE CRESCE 
COL TECNOPOLO

Unimore, l’Università di Modena e 
Reggio Emilia, entro l’anno potenzierà il 
suo organico docente e ricercatore con la 
chiamata di 68 nuovi ruoli per far fronte 
alla vertiginosa crescita delle iscrizioni e 
immatricolazioni e per meglio rispondere 
alle proprie esigenze strategiche di svilup-
po. Lo sguardo è rivolto soprattutto al pro-
getto di sbarco a Mantova, al biomedicale 
che fa capo alle attività di ricerca condotte 
presso il Tecnopolo di Mirandola, alla 
meccatronica, all’automotive, al progetto 
delle digital humanities, all’industria 4.0, 
a quelle specialità mediche rafforzate dal 
progetto di integrazione dei due ospedali 
di Baggiovara e del Policlinico. Ne be-
neficeranno un po’ tutti i Dipartimenti 
di ateneo. 

LA POLIZIA DENUNCIA
DUE LADRI DI BICICLETTE

I poliziotti mirandolesi hanno denun-
ciato due ladri di biciclette che avevano 
rubato, lo scorso 14 maggio in via Giolitti, 
una mountain bike del valore di più di 
mille euro. Gli agenti del commissariato 
di Mirandola, diretto dalla dottoressa Da-
niela Braida, sono arrivati ai due, un uomo 
e una donna italiani, rispettivamente di 28 
e 33 anni, dopo una indagine effettuata 
anche mediante l’analisi delle immagini 
delle telecamere di video sorveglianza 
cittadina. La bicicletta è stata rinvenuta 
a casa dei due giovani, dopo una perqui-
sizione disposta dall’autorità giudiziaria. 
La mountain bike è stata così restituita al 
legittimo proprietario mentre i due sono 
stati denunciati per furto aggravato in 
concorso. 

«SUL FOTOVOLTAICO
CPL AVEVA RAGIONE»

«Cpl Concordia – si legge in una 
nota stampa della cooperativa – ha 
appreso con soddisfazione il pronun-
ciamento della Corte suprema di 
Cassazione che ha respinto il ricorso 
della Procura di Modena contro la 
sentenza di proscioglimento dall’ac-
cusa di associazione a delinquere e di 
truffa sul fotovoltaico pugliese pro-
nunciata nel 2017, confermando così 
l’assoluzione per la cooperativa e per 
le persone coinvolte. L’azienda, riba-
dendo la propria fiducia negli organi 
giudicanti, conferma di avere sempre 
operato sia dal punto di vista legale 
che imprenditoriale nel pieno rispetto 
delle normative vigenti».

UN ARRESTO
A FINALE

Lo scorso 29 giugno ha ferito con 
il collo di una bottiglia un esercente di 
Finale Emilia e un suo dipendente. Per 
questo motivo i carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato un 26enne 
straniero che era entrato nel bar già 
alticcio. Il giovane, che infastidiva i 
clienti, era stato invitato dal titolare 
ad uscire dal locale. Come risposta il 
26enne (immigrato regolare residente 
a Finale) ha afferrato una bottiglia, l’ha 
rotta e con il collo ha colpito il gestore 
al volto, ferendolo agli zigomi, poi ha 
iniziato anche a schiaffeggiarlo. In aiuto 
del titolare è arrivato il dipendente, che 
è stato a sua volta ferito.

Digos denuncia
39 manifestanti

AREA NORD 

Lo scorso 25 giugno la Digos ha 
denunciato 39 persone, tra cui diversi 
esponenti dei “Si Cobas” e militanti del 
centro sociale “Guernica”, per i reati 
di violenza privata e manifestazione 
non autorizzata. In diverse occasioni, 
durante i mesi di maggio e aprile scorsi, 
sono stati organizzati presso l’azienda 
ceramica “Opera” srl di Camposanto, 
picchetti non autorizzati con lo scopo 
di impedire l’ingresso e l’uscita dalla 
fabbrica degli automezzi, incidendo 
pesantemente sulla attività produttiva 
dell’azienda. 

Durante l’ultimo picchetto erano 
intervenuti i reparti mobili della polizia, 
che, senza cariche, avevano consentito 
all’azienda di riprendere la regolare 
attività.

Le indagini della Digos hanno por-
tato all’identificazione dei responsabili 
di tali attività non autorizzate, molti dei 
quali già noti alle forze dell’ordine.

«Proseguono gli sforzi
per un ospedale più moderno»

Negli ultimi mesi non si 
sono fermati gli sforzi per avere 
a Mirandola un ospedale più 
efficace e moderno e il direttore 
generale e gli altri vertici regio-
nali e provinciali hanno dato, 
come sempre, la disponibilità 
a incontrare i capigruppo del 
Consiglio comunale in un con-
fronto che ormai è regolare, una collaudata 
esperienza in cui periodicamente Ausl e 
Amministrazione e politica fanno il punto.

Nell’area medica, già da tempo, si è 
intrapreso un percorso che ha portato in 
un primo momento (maggio 2017) a una 
rimodulazione dei posti letto tra le varie 

COSTI/PD

specialità, mentre da luglio si 
procederà con un ri-orientamento 
delle degenze e del modello assi-
stenziale. In particolare alla Car-
diologia sarà affidata la gestione 
dei quattro posti letto monitorati 
in aggiunta ai letti già assegnati.

Nell’ambito del nuovo pro-
getto Caring, Cura basata sulla 

relazione, l’assistenza è sempre più 
personalizzata in base ai bisogni della 
persona assistita; saranno attivati poi 
percorsi di formazione specialistica car-
diologica, pneumologica e internistica 
così da poter aumentare le competenze 
infermieristiche e tecniche. Entro la fine 

«Sicurezza delle manifestazioni:
il Comune non fa differenze»

Il Comune di Mirandola non fa dif-
ferenze per la sicurezza delle manifesta-
zioni pubbliche: sono l’organizzatore 
della manifestazione e il progettista che, 
a seconda del tipo di manifestazione, 
nel piano di emergenza (obbligatorio 
dopo la Gabrielli) possono prevedere 
soluzioni diverse per la tutela del pub-
blico che partecipa: panettoni stradali, 
new jersey, veicoli collocati in modo da 
impedire l’accesso all’area. Il Comune 
e il Commissariato valutano poi se il 
piano della sicurezza presentato e la 
sua attuazione sono adeguati rispetto 
alla manifestazione che si organizza. 
Per fare un paragone con qualcosa di 
molto più conosciuto, un tecnico può 
progettare una casa bassa e larga o 
alta e stretta: alla fine per il Comune 
l’importante è che rispetti la normativa 
e che una volta costruita non crolli. Ma 
veniamo al caso specifico. 

LA REPLICA

Per organizzare per la prima volta 
a Mirandola la manifestazione “Iftar 
insieme”, il Circolo culturale islamico 
di Mirandola ha presentato domanda 
di concessione di suolo pubblico cor-
redata del piano di emergenza della 
manifestazione stessa, necessario anche 
se si trattava soltanto di somministrare 
alimenti e bevande dopo il tramonto 
senza alcuna attività di spettacolo. La 
documentazione è stata valutata anche 
dalla Questura per gli aspetti di sicu-
rezza (cosiddetta security) e la cena si 
è svolta lo scorso 26 maggio dopo il 
rilascio della relativa autorizzazione.

Le fotografie pubblicate sul nume-
ro 12 di giugno 2018 dell’Indicatore 
Mirandolese, a corredo dell’interven-
to del consigliere Marian Lugli, si 
riferiscono alla fase di allestimento: si 
vede che c’è ancora il sole e che non ci 
sono persone che stanno mangiando in 

piazza o che stanno circolando in via 
Cavallotti. 

Occorre precisare, inoltre, che 
quel fine settimana era previsto anche 
lo svolgimento di altre due manifesta-
zioni oltre al funzionamento del luna 
park, per cui il Comune poteva fornire 
panettoni stradali solo per la chiusura 
di piazza Costituente; per questo il 
tecnico e l’organizzatore nel piano di 
emergenza hanno optato per la chiusura 
di via Cavallotti con un veicolo. 

La polizia di Stato ha effettuato 
servizio di ordine pubblico per tutta la 
durata della manifestazione, e, quindi, 
ha valutato sul momento che la materia-
le collocazione dei “panettoni stradali” 
fosse idonea a tutelare la manifestazio-
ne e, nel contempo, a garantire la pos-
sibilità di entrare nell’area per motivi 
di ordine pubblico, provvedendo diret-
tamente dove lo riteneva opportuno. 

Per quanto attiene il calcetto sapo-
nato occorre innanzi tutto precisare che 
quando il campo di gioco è costituito 
da un gonfiabile viene inquadrato dalla 
normativa vigente tra le attività di spet-
tacolo viaggiante cioè lo si considera 
come fosse una vera e propria giostra.

Per tale motivo per giocare occorre 
ottenere una licenza di spettacolo viag-
giante, dopo aver verificato la sicurezza 
dell’attrazione mediante il rilascio di un 
apposito codice identificativo, la stipula 
di una idonea assicurazione e il collau-
do dell’installazione effettuata da un 
tecnico abilitato. Questi adempimenti 
previsti dal Testo Unico delle Leggi di 
Pubblica Sicurezza e dai decreti mini-
steriali per la sicurezza delle attrazioni, 
a Mortizzuolo sono stati attuati per tutte 
le altre sette edizioni che si sono svolte 
gli scorsi anni, regolarmente autorizzate 
dal Comune. Quest’anno si è aggiunta 
l’applicazione della Circolare Gabrielli 
per tutelare l’area in cui il calcetto si 
svolge che prevede, appunto, la pre-
sentazione di un piano di emergenza 
per l’area interessata che diventa a tutti 
gli effetti area di pubblico spettacolo.

In questo caso il progettista e l’or-
ganizzatore nel piano di emergenza 
hanno proposto al Comune e al Com-
missariato l’utilizzo di new jersey di cui 
la parrocchia disponeva già, che sono 
stati ritenuti idonei per lo svolgimento 
dell’ottavo torneo di calcetto che è stato 
quindi regolarmente autorizzato. 

AREA NORD

«La Statale 12 è sparita
dalle priorità dell'Anas»

AREA NORD 

«Prendo atto del rinnovato slancio, 
in termini finanziari e progettuali, che 
sta interessando Anas in questo periodo, 
dopo la fusione con le Ferrovie dello Sta-
to. Tuttavia nell'elenco degli interventi di 
manutenzione e adeguamento, ribadito dal 
presidente Gianni Vittorio Armani, non 
compare la Statale 12 nel suo complesso, 
nonostante i ripetuti appelli da parte dei 
sindaci». Lo afferma Gian Carlo Muzza-
relli, presidente della Provincia di Mode-
na, commentando l'intervista, pubblicata 
lunedì 18 giugno, dove il presidente Anas  
Armani elenca, tra l'altro, i progetti futuri 
su manutenzioni e nuove opere previste 
nel piano 2016-2020. «Si tratta di un asse 
viario strategico – aggiunge Muzzarelli, 
anticipando una lettera all'Anas su questo 
tema – non solo per il territorio mode-
nese ma per tutto il Nord che non può 
rimanere in queste condizioni, servono 
manutenzioni straordinarie e adeguamenti 
strutturali, soprattutto in attraversamento 

dei centri abitati, per snellire i collegamenti 
e garantire più sicurezza. Sembra che 
ora Anas abbia a disposizione maggiori 
risorse – rileva Muzzarelli – quindi, oltre 
ai fondi sulle curve Carrai e Acquabona a 
Pavullo già previsti, occorre che Anas in 
futuro tenga conto della tratta modenese 
della Statale 12 nel suo complesso che 
necessita di diversi interventi importanti 
e urgenti, peraltro indicati puntualmente 
dagli enti locali».  

VIABILITÀ

Si consolida
il ponte

AREA NORD CAMPOSANTO

A Camposanto proseguono i lavori 
di consolidamento del ponte sul fiume 
Panaro, lungo la Strada provinciale 568 di 
Crevalcore. Dal 18 giugno sono entrate nel 
vivo le lavorazioni sulla struttura che com-
portano la regolazione della circolazione 
con un senso unico alternato con semaforo 
e velocità massima a 30 chilometri orari. 

Sono possibili disagi per la circolazio-
ne, soprattutto nelle ore di massimo traf-
fico; il provvedimento rimarrà in vigore 
dalle 8 alle 17 tutti i giorni di lavorazione e 
fino al 30 settembre. L'intervento riguarda, 
in particolare il risanamento delle travi del 
manufatto. 

La Provincia nel marzo di quest'an-
no ha realizzato un analogo intervento 
di ripristino sul sottopasso della Strada 
provinciale 2 Panaria Bassa, lungo la 
stessa Provinciale 568, nelle immediate 
vicinanze del centro di Camposanto, con 
un investimento complessivo sui due ponti 
di 100 mila euro.

di luglio l’ospedale vedrà un aumento di 
quattro posti letto di Riabilitazione, in 
aggiunta ai sei già attivati dal febbraio 
scorso, a disposizione in particolare per i 
pazienti sottoposti a interventi di protesica 
che necessitino di riabilitazione precoce 
nel post operatorio. L’assistenza sarà 
affidata a un’equipe multidisciplinare tra 
fisiatra, fisioterapista e medico internista 
per una migliore e rapida presa in carico. 
Per quanto riguarda il Punto Nascita, a 
fine agosto 2018, sarà acquisito l’ulte-
riore ecotomografo portatile che andrà 
a completare la dotazione a servizio 
delle attività ambulatoriali e di degenza. 
Tra le iniziative volte ad aumentare la 
fidelizzazione delle donne in gravidanza, 
in collaborazione con i Consultori e le 
istituzioni, l’open day di sabato 23 giugno 
con la presentazione del video racconto di 
una giovane coppia che ha permesso di 
illustrare il “Percorso Nascita” attivo sul 
territorio e il Punto Nascita dell'ospedale 

di Mirandola. A gennaio 2019 inizieranno 
i lavori per la Casa della salute e, una volta 
ultimati, partiranno quelli per la realizza-
zione dell’Osco. Questi spazi integreranno 
e potenzieranno i servizi sanitari erogati 
sul nostro territorio, facilitando il percorso 
medico per i pazienti che saranno seguiti 
a 360 gradi da specialisti, infermieri e 
medici di medicina generale che colla-
boreranno insieme per ottimizzare tempi-
stiche e servizi. Sempre in questo ambito, 
a settembre si istituiranno due posti letto 
“pre Osco” per alleggerire l'area medica 
che si ricaveranno nella Casa protetta. Dal 
2015 a oggi la direzione sanitaria ha preso 
l’impegno di aggiungere posti letto e di 
portare una visione nuova della sanità nel 
nostro territorio e ci sta riuscendo. Siamo 
sulla strada giusta, cercando, comunque, 
di portare ulteriori migliorie al nostro 
caro ospedale!

Eleonora Costi
Consigliere Pd

«Contro il caldo bevete molto
ma evitate bevande gassate»

Dal Servizio sanitario regionale 
Emilia-Romagna Ausl di Modena arri-
vano, puntuali, i consigli per sopportare 
meglio il caldo estivo e i numeri utili 
da contattare.

Le abitudini
- È bene evitare di uscire nelle ore 

calde della giornata (evitare di uscire 
dalle ore 12 alle ore 17)

- Evitare l'esposizione diretta al 
sole. Quando si è fuori indossare il cap-
pello, è bene riposarsi frequentemente 
e portarsi dietro sempre una bottiglia 
d'acqua

- È molto utile seguire le previsioni 
del tempo alla tv, alla radio, sui giornali, 
per sapere quando sono previste le tem-

I CONSIGLI

perature più calde.

L'alimentazione
- Bere molta acqua (almeno due 

litri al giorno) anche in assenza dello 
stimolo della sete

- Bere è importante quanto prendere 
una medicina

- Evitare di bere bevande gassate e 
troppo zuccherate. E' meglio non bere 
bevande troppo fredde ed evitare gli 
alcolici

- Fare pasti leggeri. Consumare 
molta frutta e verdura. E' meglio evitare 
cibi troppo caldi.

È meglio chiamare il proprio medi-
co di famiglia se si avvertono vertigine, 

senso d'instabilità, mal di testa; difficol-
tà al respiro, dolore al petto.

 
In casa
- Usare tende per non fare entrare 

il sole e chiudere le imposte nelle ore 
più calde

- Se si resta in casa, trattenersi negli 
ambienti più freschi

- Limitare l'uso dei fornelli e del 
forno, che tendono a riscaldare l'am-
biente domestico

- Non rimanere sprovvisti degli 
alimenti principali (acqua, frutta e 
verdura, pasta)

- Se si usano ventilatori, per fare 
circolare l'aria, non indirizzarli diretta-
mente sul corpo

- Ricordarsi che fare bagni o docce 
con acqua tiepida rinfresca e dà una 
sensazione di benessere.

 
Fuori casa
- Stare con altre persone aiuta a 

sopportare meglio anche il caldo. Se ci 

si può muovere è bello andare in luoghi 
freschi dove si possono incontrare amici 
e conoscenti

- È utile passare più tempo possibile 
in ambienti con aria condizionata (nego-
zi, o altri luoghi pubblici climatizzati)

- Non lasciare mai nessuno, nean-
che per brevi periodi, nella macchina 
parcheggiata al sole.

Numeri utili
- Servizio sanitario regionale:
800033033 (giorni feriali: 8.30-18;  

sabato: 8.30-13)
- Punto Unico di Accesso Distretto 

Mirandola (per le segnalazioni di per-
sone fragili in difficoltà):

dal lunedì al venerdì, dalle 8.30 
alle 15 cellulare 335/5990306; dopo 
tali orari e il sabato mattina cellu-
lare 335/8784901, 338/5333766 o 
334/6394938; 

per le urgenze di sabato pomeriggio 
e domenica Servizio assistenza domici-
liare Asp, cellulare 334/6460651.
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Aggiudicati i lavori della biblioteca
L’intervento sarà finanziato dai fondi della ricostruzione e dal ComuneMIRANDOLA 

Assegnate in via provvisoria le opere di realizzazione del nuovo polo culturale

dedicato a mostre e percorsi culturali; 
spazio ristoro con caffetteria; area dedi-
cata alla lettura di quotidiani; emeroteca 
destinata alla raccolta di quotidiani e 
riviste per consultazione e lettura; sala 
proiezioni e/o conferenze; area ragazzi; 
videoteca, fonoteca; servizi e uffici; sale 
polifunzionali. Il polo culturale ospiterà 
anche il Centro di documentazione 
sisma e sarà inoltre sede di associazioni 
culturali. «L'intervento di ripristino 
"post sisma" degli edifici cosiddetti 
"ex Liceo Classico" –  commenta il 
vicesindaco Alessandro Ragazzoni 
– è stato pensato e progettato per valo-
rizzare un importante luogo distintivo 
del centro storico di Mirandola. L'idea 
di fondo è realizzare un vero e proprio 
centro culturale del nostro territorio in 
cui si possono incontrare tutti i fruitori 
della biblioteca con interessi diversi e 
di tutte le età. I centri documentali e 
bibliografici saranno tutti concentrati 
in questo storico edificio e supportati e 
integrati da zone di fruizione e di lettura 
anche ampiamente informatizzate e 
all'avanguardia tecnologica. Il Comune, 
credendo in questo ambizioso progetto, 
ha pressoché raddoppiato le risorse 
finanziarie garantite dal commissario 
straordinario per il terremoto, per pote-
re completare l'opera di riqualificazione 
con questo nuovo indirizzo;  la struttura 
diventerà un vero e proprio centro 
di aggregazione culturale per tutto il 
nostro territorio».

L’intervento della nuova biblioteca 
e polo culturale sarà finanziato per quasi 
tre milioni di euro dai fondi della ricostru-
zione per i danni del sisma e per la parte 
restante dal Comune, per un totale di circa 
5,5 milioni di euro. «Il lavoro di questi 
anni sta dando importanti risultati. Ancora 
una volta stiamo progettando il futuro del-
la nostra città, partendo dalla cultura e dal 
centro storico –  ha dichiarato il sindaco 
di Mirandola, Maino Benatti –  il nuovo 
polo culturale sarà un motore per la nostra 
città che si sta riqualificando giorno dopo 
giorno». Il polo culturale sorgerà nell’e-
dificio sede dell’ex liceo Pico e ospiterà 
la biblioteca Garin che in questo modo 
torna in centro storico. Il nuovo layout del 
complesso prevede: diversi archivi storici 
e depositi compatti per una superficie 
cumulata superiore a 600 mq; biblioteca 
gavioliana con spazio dedicato ad archivio 
e consultazione dei circa 18 mila preziosi 
volumi donati da don Francesco Gavioli 
alla città di Mirandola; spazio espositivo 

Rendering di due 
sale della nuova 
biblioteca e polo 
culturale

Quattro milioni di euro all'anno
per la manutenzione delle strade

PROVINCIA 

Per la manutenzione straordinaria 
della rete viaria la Provincia di Modena 
potrà contare nel 2019 e nel 2020 su un 
finanziamento statale di oltre quattro 
milioni di euro per ogni anno. Nei giorni 
scorsi è stato pubblicato il decreto del 
ministero delle Infrastrutture, scaturito da 
un provvedimento del febbraio scorso, che 
stabilisce la distribuzione delle risorse de-
stinate nei prossimi anni alle Province per 

la manutenzione delle strade (per il 2018 i 
fondi statali ammontano a circa un milione 
600 mila euro con i lavori che partono in 
questi giorni). Le risorse sono state inserite 
a bilancio con la variazione approvata dal 
Consiglio provinciale lunedì 25 giugno. 

Come ha sottolineato Maria Costi, 
vicepresidente della Provincia e consi-
gliera con delega al Bilancio, «in attesa del 
calcolo definitivo da parte del ministero, 

avevamo previsto a bilancio tre milioni per 
il 2019 e il 2020 cifra ora salita  a quattro 
milioni; una bella notizia perché si tratta 
di risorse importanti che ci consentono 
di uscire dall'emergenza, anche se insuf-
ficienti a realizzare tutti gli interventi di 
manutenzione, necessari per garantire una 
rete viaria all'altezza delle aspettative degli 
utenti e del territorio». 

Nella variazione sono comprese, 
inoltre, maggiori entrate, rispetto alle 
previsioni, sui dividendi Autobrennero 
pari a circa 111 mila euro (la Provincia 
incassa così in totale circa un milione 
e mezzo di euro) e circa 164 mila euro 
dall'Unione dei Comuni del Sorbara, 
provenienti dalle multe, emesse dall'U-

nione stessa negli ultimi cinque anni con 
i due autovelox attivi sulla provinciale 2 
Panaria bassa, che per legge spettano al 

50 per cento al titolare della strada; per lo 
stesso motivo la Provincia incassa dieci 
mila euro dal Comune di Fiorano per le 
multe nel 2017 dell'autovelox sulla Pe-
demontana. Anche queste risorse saranno 
destinate alla manutenzione stradale. Nel 
provvedimento, inoltre, sono previsti, tra 
l'altro, un contributo di oltre 82 mila euro 
della Regione per lavori di adeguamento 
degli impianti al liceo Morandi di Finale 
Emilia e, per quanto riguarda la program-
mazione del personale, l'assunzione di due 
assistenti tecnici alla viabilità per «garan-
tire un presidio maggiore sulla rete viaria 
provinciale». Con la variazione, infine, è 
stato verificato l'equilibrio di bilancio che 
risulta in pareggio.
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Arresti a tappeto per i furti di rame
Tra gli obiettivi preferiti dai ladri, ferrovie e reti di telecomunicazioneFIAMME GIALLE 

La guardia di finanza modenese ha partecipato a una vasta operazione europea 
Il 30 maggio scorso, in Italia, 

Belgio, Bulgaria, Cipro, Francia, 
Germania, Grecia, Polonia, Portogal-
lo, Romania, Spagna e Regno Unito, 
si è svolta un’operazione di polizia 
congiunta contro i furti di metallo, in 
particolare del rame, un fenomeno ben 
noto, purtroppo, anche nella Bassa 
modenese. 

Dai risultati complessivi conseguiti 
a livello europeo, emerge che sono stati 
effettuati controlli su 54.846 persone, 
42.237 veicoli, 7.986 gestori ambien-
tali, 589 aree di confine, 2.572 altri hot 
spot (tra cui porti e siti di trasporto su 
rotaia, siti di infrastrutture elettriche e 
di telecomunicazione nelle numerose 
aree doganali). L’attività ha permesso 
di trarre in arresto 117 persone e altre 
1.331 sono state denunciate in stato di 
libertà; scoperti inoltre 1.659 reati e 

contestate 2.763 violazioni ammini-
strative. Sono stati sequestrati 357.874 
kg di metallo del controvalore totale di 
889.674 euro (di cui 92.982 kg di rame, 
per un valore stimato di 539.299 euro), 
983 pannelli solari e 140 veicoli. 

In particolare, solo in Italia hanno 
preso parte all’action day, coordinato 
dal Servizio analisi criminale, 10.427 
operatori (suddivisi in circa 5.200 
pattuglie) di polizia, carabinieri e 
guardia di finanza nonché 100 funzio-
nari dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli. Sono state controllate circa 
25 mila persone, 16.730 veicoli, 2.015 
gestori ambientali, migliaia di obiettivi 
ritenuti “sensibili” (461 aree di confine, 
542 porti e scali delle Ferrovie dello 
Stato italiane spa, 712 altri hot spot 
riconducibili anche a infrastrutture 
gestite da società elettriche e di teleco-

Delegazione mirandolese
al raduno delle fiamme gialle

ALGHERO

C’era anche una delegazione della 
sezione di Mirandola dell'Associazio-
ne nazionale finanzieri d'Italia  (foto)

al raduno nazionale della guardia di 
finanza che si è svolto ad Alghero nelle 
scorse settimane. 

municazioni tra le quali Enel, Telecom 
Italia, Vodafone Italia e Wind-Tre) e 30 
spedizioni doganali internazionali (che 
hanno interessato oltre 1.050.000 Kg. 
tra rottami e cascame di rame, ferro, 
acciaio, ottone e zinco). Nel complesso, 
nel nostro Paese, sono state tratte in 
arresto 24 persone e altre 150 sono state 
denunciate in stato di libertà; scoperti 
212 reati (33 furti, 54 ricettazioni, 106 
crimini ambientali e 19 altri reati) e  
contestate 232 violazioni amministra-
tive (ambientali, fiscali, violazioni al 
codice della strada). Sono, inoltre, stati 
sequestrati 270.461 kg. di metalli dal 
controvalore totale di 449.690 euro  (di 
cui 70.673 kg. di rame, per un valore 
di 409.906 euro), 983 pannelli solari e 
103 veicoli.  

All'operazione hanno preso parte 
anche le fiamme gialle modenesi.

Celebrato l'anniversario
della guardia di finanza

MODENA

È stato celebrato, lo 
scorso 21 giugno, presso 
il Comando provinciale 
di Modena, il 244esimo 
anniversario della fon-
dazione della guardia di 
finanza (foto). Quest’an-
no sono stati tra l'altro 
celebrati i cento anni 
dalla battaglia del solsti-
zio che, tra il 21 giugno 
1918 e il successivo 5 
luglio, vide protagonisti i finanzieri 
nel corso del primo conflitto mondiale. 
Proprio in ricordo di quegli eventi le 
fiamme gialle hanno scelto il 21 giugno 
per la ricorrenza annuale attraverso cui 
si mantiene viva la memoria di quei 
valori: spirito di sacrificio, senso del 
dovere, dedizione, attaccamento alle 
istituzioni, valori fondanti che ancora 
oggi animano il quotidiano operare dei 
militari della guardia di finanza. Nel 
corso della cerimonia sono state conse-
gnate le ricompense tributate ai militari 
del Corpo che si sono distinti in alcuni 
servizi di particolare rilevanza. Sono 
stati premiati il tenente colonnello Giu-
seppe Micelli, il luogotenente Marco 
Carboni e il maresciallo aiutante Felice 
Settanni (per la scoperta di una impor-
tante evasione fiscale internazionale), il 
capitano Luigi Pizzella, il luogotenente 
Andrea Cosco e il maresciallo capo 
Domenico Caserta (per la scoperta di 
una importante elusione della norma-

AEROPORTO
tiva fiscale italiana), il luogotenente 
Gaetano Regna, già comandante della 
Tenenza di Mirandola delle fiamme 
gialle e il maresciallo aiutante Silvano 
Scarano (per la scoperta dell’illecita 
creazione e commercializzazione di 
crediti d’imposta inesistenti), il te-
nente Alessandro Giuseppe Nuzzo, 
il luogotenente Walter Raffaelli e il 
maresciallo Alessio Iozzoli (per aver 
scoperto l’attività di un sodalizio cri-
minale dedito all’illecita distrazione dei 
patrimoni di società successivamente 
trasferite all’estero per sottrarle alle 
procedure concorsuali di fallimento in 
Italia), il luogotenente Giacomo Sca-
furi e il luogotenente Paolo Papa (per 
la scoperta del fittizio trasferimento 
all’estero della sede di società al fine 
di sottrarre dalla tassazione in Italia i 
redditi dalle stesse prodotti). Tra i par-
tecipanti alla festa, molti mirandolesi e 
il 97enne appuntato Osvaldo Celestini, 
eroe di guerra.

Duro colpo
al narcotraffico

Un altro duro colpo al narcotraffico 
è stato inflitto dai militari del Comando 
provinciale della guardia di finanza di Bo-
logna presso l’aeroporto “Guglielmo Mar-
coni”, ogni giorno impegnati nella lotta 
contro il traffico di sostanze stupefacenti. 
Nei giorni scorsi, circa un chilogrammo 
di cocaina purissima è stato sequestrato 
dai finanzieri nel corso di un’operazione 
antidroga, che ha portato all’arresto del 
corriere e alla denuncia del complice che 
lo attendeva all’arrivo, entrambi cittadini 
sudamericani. 

Il corriere era un quarantenne peru-
viano residente da tempo in Italia.
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SicurImpresa punta sulla Bassa
Esperti si occupano di ambiente, sicurezza e formazione professionaleMIRANDOLA 

L'azienda di consulenza per imprese di Ferrara vuole consolidare la presenza

Ambiente, sicurezza e formazione 
professionale: sono i tre pilastri su cui si 
fonda SicurImpresa, società di consulenza 
tecnica per le imprese. Nata a Sermide 
(Mn) nel 1997, si è poi trasferita a Bon-
deno (Fe) e, dal settembre 2017, a Ferrara 
in via Fedele Sutter 17, dove si è svolta 
l’inaugurazione ufficiale alla presenza 
della squadra di calcio della Spal di cui 
SicurImpresa è sponsor. Ma una parte 
consistente del lavoro viene svolta presso le 
aziende stesse dove si recano i consulenti, 
tutti rigorosamente abilitati a esercitare 
le varie attività, e dove sono frequente-
mente effettuati i corsi di formazione. 
Sicurimpresa lavora molto nella Bassa 
modenese, tanto è vero che Alessandro 
Poletti, amministratore unico e il suo staff 
non escludono la possibilità di aprire una 
succursale a Mirandola o comunque di 
intensificare i rapporti di collaborazione 
in loco peraltro già avviati da tempo. Al 
momento una parte della formazione viene 
svolta a Mirandola presso Esprit srl in viale 
Italia, 64. I corsi sono quelli tradizionali 
e obbligatori su sicurezza, antincendio e 
pronto soccorso, mentre quelli ambientali 
riguardano i rifiuti. 

In sintesi i servizi proposti sono: 
valutazione dei rischi, incarichi di Rspp e 
responsabile tecnico, gestione emissioni, 
scarichi idrici, rifiuti e inquinamento 
acustico. SicurImpresa collabora con una 
serie di società che fanno da supporto alle 
imprese: quando non è in grado di fornire 
un determinato servizio, perché non rientra 
nelle proprie competenze, può indicare ai 
clienti a chi rivolgersi per ottenerlo. 

È importante tener aggiornate le ditte 
anche su tutte quelle che sono le novità a 
livello normativo, ad esempio sul nuovo 
regolamento europeo della privacy intro-
dotto nello scorso maggio.  Il consulente 
di SicurImpresa finisce per diventare una 
figura familiare per i clienti: «Il nostro 
personale è stabile, non c’è turn-over e di 
questo siamo orgogliosi, un tecnico segue 
un’azienda per anni, tendiamo a spostarli 
il meno possibile» dichiara Poletti. Per il 
futuro l’intento è fare di Mirandola un polo 
di sviluppo per l’intera attività, legato a un 
tessuto produttivo che ha retto bene dopo la 
batosta del sisma: «Qui c’è una bella men-
talità, gli imprenditori sono esigenti ma si 
lavora bene» spiegano da SicurImpresa.

Giovanni Moi

Cpl, l'utile sale a 3,7 milioni
E Barbieri diventa presidente

CONCORDIA

Lo scorso 30 giu-
gno, nel corso dell'as-
semblea generale di Cpl 
Concordia, i soci hanno 
approvato il consuntivo 
della cooperativa ed 
eletto il nuovo presi-
dente, il mirandolese 33 
enne Paolo Barbieri.

Il consuntivo segna 
un valore della produ-
zione a 221 milioni di 
euro, un utile di 3,7 
milioni e un incremento 
(+10,5 per cento) del 
patrimonio netto a quota 
124,3 milioni. «I fondamentali econo-
mico-finanziari – si legge in una nota di 
Cpl – confermano una sovraperformance 
rispetto al piano industriale concordato 
con il ceto bancario: miglioramento 
del margine Ebitda a 17,4 milioni e 
del risultato operativo a 5,8 milioni. In 
crescita il portfolio lavori pluriennale a 
oltre 700 milioni di euro, grazie anche 
ai recenti contratti riguardanti la trige-
nerazione per l'Acquario di Genova, il 
Global Service per il Teatro del Maggio 
Fiorentino e l'impianto di rigassificazione 
Gnl a Marghera». Il nuovo consiglio di 
amministrazione della cooperativa ha 
eletto alla presidenza Paolo Barbieri, 
già vicepresidente nel triennio scorso ed 
ex consigliere comunale a Mirandola. 
«Ringrazio i soci e il nuovo consiglio di 
amministrazione per la fiducia che mi 
hanno espresso. – ha dichiarato Barbieri 
–  Fin da subito ci metteremo al lavoro 
per consolidare la ripresa aziendale, or-
ganizzando al meglio la governance e per 
rafforzare l'identità cooperativa a partire 
dai soci, chiamati a riscoprire entusiasmo 

e senso di appartenen-
za».

Nel segno della 
continuità anche la ri-
conferma di Pierluigi 
Capelli nel ruolo di 
direttore generale.

«Dopo tre anni di 
perdite, – prosegue la 
nota di Cpl – il bilancio 
relativo al 2017 della 
cooperativa registra 
un utile di 3,7 milioni 
di euro, che permette-
rà anche il riconosci-
mento di dividendi ai 

possessori di azioni di partecipazione 
cooperativa. Il valore della produzione 
riclassificato della cooperativa si attesta 
a 221 milioni di euro (in leggero decre-
mento, -1,6 milioni, rispetto al 2016) e 
si segnala un rapporto solido rispetto al 
patrimonio netto di 124,3 milioni che 
rappresenta un'importante garanzia per 
il futuro. Dal punto di vista finanziario 
si assiste al miglioramento dei principali 
indici». «L'andamento positivo dell'eser-
cizio 2017 trova conferma nei risultati del 
primo semestre 2018 – ha dichiarato il 
presidente uscente di Cpl, Mauro Gori 
– e i contratti firmati con Italgas, Open 
Fiber ed Hera e le acquisizioni recenti, 
come le Grandi Stazioni di Napoli, Bari 
e Palermo, la gestione delle centrali ter-
miche dell'Aler di Milano, l'Auditorium 
di Roma ed altre ancora proiettano i loro 
effetti positivi anche sul 2019. Oggi è 
alle spalle ma la crisi del 2015 è stata un 
incubo». Per quanto concerne il conso-
lidato, il Gruppo Cpl consuntiva un utile 
netto 2017, dopo le imposte, pari a 10,9 
milioni di euro.

IL PUNTO SULLE CHIESE

A che punto sono i lavori di ricostru-
zione delle chiese mirandolesi? L’Indica-
tore ha fatto il punto della situazione con 
l’ingegner Marco Soglia, responsabile 
dell’Ufficio ricostruzione della Diocesi 
di Carpi. 

«Il Duomo è in fase di lavorazione 
e stiamo procedendo speditamente – ha 
detto Soglia – per adesso i tempi sono 
confermati, si ipotizza di aprirlo a settem-
bre 2019. Il Sacramento è già cantierato, 
il problema è che c’è un cantiere lungo la 
via Curtatone che non permette l’accesso 
alle ditte, quindi stiamo aspettando a 
giorni l’inizio dei lavori del Sacramento. 
Per quanto riguarda la Madonnina, che 
è l’ultima rimasta in centro, il progetto 
è ancora da consegnare in Regione con 
un’integrazione, quindi ipotizzo di poter 
aprire il cantiere a settembre 2019. A San 
Martino Spino, Gavello e Tramuschio i 
progetti delle chiese sono già in Regione 
da tempo, quindi a breve dovrà esserci 
l’ok per i cantieri, spero comunque entro 
la fine dell’anno. Per quanto riguarda in-
vece Cividale, il progetto è stato bocciato 
dalla Regione, ritengo per incomprensioni 
tecniche fra progettisti e la Regione stessa, 
quindi è in attesa di integrazione. È quello 
che avrà tempi un po’ più lunghi, si spera 
nel settembre del 2019. Rimane la chiesa 
di San Giacomo Roncole il cui cantiere 
dovrebbe essere pronto per la primavera. 
Insomma nel 2019 dovrebbe partire i 
cantieri di tutte le chiese mirandolesi».

Andrea Colazilli 

A breve i lavori
del Sacramento

Un momento dell'assemblea di Cpl e, sotto, l'intervento di Paolo Barbieri

La chiesa del Sacramento prima del 
sisma e, sotto, un rendering del recupero 
del Duomo

Lo staff di 
SicurImpresa 
(sotto, un in-
terno dell'a-
zienda)
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Il futuro della plastica è Rispa
Visita all'azienda del Lions Club, che ha donato un bastone elettronicoMIRANDOLA

L'innovativa start up di via Divisione Acqui ha messo l'uomo al centro

L’arte di innovare è il tema che 
ha caratterizzato la serata organizzata 
dal Lions Club Mirandola orientata 
all’innovazione, preceduta dalla visita 
allo stabilimento Rispa srl-Plastic Fa-
brication Company, in via Divisione 
Acqui, 16, a San Giacomo Roncole, una 
start-up innovativa fondata nel 2017, 
presentata da Luca Gilioli, uno dei 
soci. L’azienda ha messo al centro del 
modello di business il valore dell’uomo 
in relazione alla capacità di intraprende-
re un cammino imprenditoriale votato 
alla innovazione di prodotto e di pro-
cesso, impiegando persone e tecnologie 
altamente specializzate per realizzare 
prodotti all’avanguardia. Ospite della 
serata l’assessore a Valorizzazione del 
territorio, Ricostruzione e Sviluppo 
sostenibile del Comune di Mirandola 
Roberto Ganzerli che ha messo in 
evidenza il valore della ricostruzione 
e l’impegno dell’Amministrazione 
comunale per sostenere la ripresa dopo 
i drammatici eventi del sisma del 2012. 
I fatti sono sotto gli occhi di tutti e 
questo grazie anche alle imprese che 
hanno investito per rimanere nel nostro 
territorio. All’iniziativa era presente 
anche la presidente del Lions Club Bo-
logna San Petronio Roberta Cova, in 
rappresentanza del Team Bel (Bastone 
elettronico Lions) per condividere la 
donazione di un bastone elettronico del 
Lions Club Mirandola alla mirandolese 
Giuliana Luppi, finanziato anche con 
il prezioso contributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Mirandola. 
Relatore della serata Lions è stato 
Paolo Neri, esperto di finanziamenti 
europei per l’università, la ricerca e lo 
sviluppo, la consulenza aziendale e l’in-
novazione al fianco di piccole, medie e 

grandi imprese. Il presidente del Lions 
Guido Zaccarelli, nel suo intervento 
di apertura, ha messo in evidenza che 
il tessuto economico locale poggia 
il suo valore aggiunto sulla capacità 

Un momento della visita del Lions allo stabilimento Rispa. Sono presenti, tra gli altri, l’assessore Roberto Gan-
zerli, Luca Gilioli, il presidente Guido Zaccarelli e il segretario del Rotary Club Mirandola Marco Gandini

Lavori di adeguamento 
al nido La Civetta

MIRANDOLA 

Hanno preso il via lo scorso 2 luglio 
a Mirandola i lavori di adeguamento alla 
normativa antincendio dell’asilo “Il nido 

della civetta” di via Gobetti, 2. L’interven-
to, del costo complessivo di 199 mila euro, 
si concluderà entro agosto. 

Un incontro sul tumore ovarico
tra prevenzione e cura

MIRANDOLA 

Oltre 150 persone hanno partecipato 
il 13 giugno a Villa Tagliata a un incontro 
aperto a tutta la cittadinanza per affrontare 
il tema della prevenzione e della cura 
del tumore ovarico. Sono circa 5.000 
all’anno le donne a cui, in Italia, viene 
diagnosticata una neoplasia ovarica, nella 
stragrande maggioranza dei casi dopo la 
menopausa, tra i 50-70 anni. L’appun-
tamento, intitolato “Nuove armi contro 
il tumore ovarico”, è stato promosso da 
Rand, azienda del distretto biomedicale 
mirandolese specializzata nel trattamento 
di pazienti sottoposti a intervento di chi-

rurgia oncologica e da sempre orientata 
all'innovazione. L’iniziativa è stata orga-
nizzata in collaborazione con Lions Club 
Mirandola, Kiwanis, Fondazione Ant, e 
circolo medico Merighi,con il contributo 
della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Mirandola. Fra i presenti molti cittadini, 
medici e anche alcuni pazienti in cura 
che hanno portato la loro testimonianza. 
Sono intervenuti Laura Cortesi, Ilaria 
Di Monte e Nicola Cautero di Unimore. 
A concludere è stato Marcello Deraco, 
dell'Istituto nazionale tumori. Radio Pico 
era media partner.

imprenditoriale delle persone e delle 
aziende di promuovere innovazione per 
garantire continuità e futuro al modello 
di sviluppo nato con Mario Veronesi 
che ancora oggi vive grazie alle sue in-

ricerca e innovazione attraverso i quali 
vincere le sfide tecnologiche e sociali 
che fanno parte della visione strategica 
di Europa 2020. 

Partecipare a questi programmi 
di ricerca internazionale non significa 
quindi solamente poter accedere a 
finanziamenti a fondo perduto, quanto 
piuttosto poter lavorare con università, 
centri di ricerca e imprese di altri Paesi, 
perseguendo l’obiettivo di andare oltre 
lo stato dell’arte. Paolo Neri ha sotto-
lineato l’importanza che le aziende del 
territorio non confondano mai i fondi 
per la ricerca con la semplice ricerca 
di fondi, dal momento che i risultati 
dell’innovazione hanno sempre effetto 
economico nel medio periodo.

tuizioni e alla sua capacità di prevedere 
il futuro. Paolo Neri, nel suo intervento, 
ha ricordato, tra le altre cose, che la 
Commissione Europea finanzia con 
programmi pluriennali quei progetti di 

Da sinistra, Roberta Cova, Giuliana 
Luppi e Guido Zaccarelli, in occasione 
della consegna del bastone elettronico, 
service del Lions
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Via al cantiere della microresidenza
In legno, ecosostenibile e ispirata a progetti europei di cohousingASSISTENZA

La struttura, che sorgerà in via Cavour a Cavezzo, sarà la sesta dell'Area Nord

Si è svolta nella mattinata dello scor-
so 9 giugno la cerimonia di apertura del 
cantiere della microresidenza di Cavezzo, 
che sorgerà in via Cavour nei pressi del 
palazzetto dello sport. Si tratta di un 
nuovo tassello del progetto “CasaInsie-
me”, iniziativa dell'Azienda pubblica dei 
Servizi alla Persona (Asp) dei Comuni 
Modenesi dell'Area Nord che prevede 
la realizzazione di questo innovativo 
progetto di cohousing sociale nell'intero 
territorio dei Comuni della Bassa. La 
struttura cavezzese sarà la sesta edificata 
da Asp nell’Area Nord e, come le altre che 
l'hanno preceduta, sarà costruita in legno, 
completamente antisismica, ecososteni-
bile e ispirata alle più avanzate soluzioni 
progettuali di cohousing sociale a livello 
europeo in termini di vivibilità, articolata 
in spazi dedicati all'autonomia della 
persona e in spazi condivisi di socialità. 
All'evento del 9 giugno erano presenti il 
presidente Asp Paolo Negro, l'assessore 
della Regione Emilia-Romagna alla Rico-

struzione Palma Costi, la rappresentante 
di Credem Banca Matilde Rita Zerbini 
Marenzi, il sindaco di Cavezzo Lisa 
Luppi e la Giunta comunale di Cavezzo 
al completo. 

Composto da gruppi di alloggi con 
servizi in comune, questo complesso sarà 
destinato ad anziani/disabili parzialmente 
autosufficienti o persone fragili e potrà 
accogliere fino a 12 persone. Affiancata 
da un alloggio per l'operatore che deve 
offrire eventuale assistenza notturna, la 
struttura consentirà ai suoi residenti di 
rimanere in un contesto famigliare moni-
torato e protetto, in costante contatto con 
la rete dei servizi. Interventi assistenziali 
programmati e di pronto intervento sa-
ranno garantiti 24 ore su 24, assicurando 
un'assistenza a domicilio che rispetterà 
il bisogno di privacy e il mantenimento 
dell'autonomia delle persone. 

L'intervento prevede un costo com-
plessivo di circa 750.291 euro. 400.000 
sono stati messi a disposizione dalla 

Regione Emilia-Romagna grazie alle 
donazioni degli Sms solidali. Credem 
Banca ha donato circa 165.000 euro, 
mentre la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola ne ha messi a disposizione 
20.000. Le risorse residue necessarie 
provengono da fondi propri di Asp. Si 
prevede che i lavori sulla microresidenza 
termineranno nei primi mesi del 2019.

La posa della prima pietra della 
microresidenza di Cavezzo

Nel clima tropicalizzato
fiorisce l'ennesima yucca

MIRANDOLA

In redazione ci è arrivata notizia 
dell’ennesima bellissima fioritura a 
Mirandola di una yucca. Questa volta si 
tratta della pianta di 25 anni che si trova 
nel giardino di Noemi Goldoni (foto) 
in via Marco Polo, 3. Nei mesi scorsi la 
yucca è fiorita mettendo in mostra il suo 
bellissimo fiore bianco. Forse complice 
anche il nostro clima che si va tropica-
lizzando, sono sempre più numerose 
queste piante in città che al momento 
della fioritura, una volta all’anno, regalano 
uno spettacolo davvero suggestivo. La 
yucca è originaria delle regioni a clima 
tropicale secco, come Messico, California 
e Caraibi, può raggiungere e superare i 
due metri di altezza, ma in natura anche 
molti di più e può stare in appartamento 
pur preferendo il giardino. 

MIRANDOLA

I Mude oltre
i 400 milioni

Alla data del 
6 giugno 2018 
ammontano a 
4 0 3 . 0 1 0 . 7 6 2 
euro i contributi 
Mude concessi a 
Mirandola. Com-
plessivamente 
sono state 1.020 le 
ordinanze emesse, 
pari all'89,6 per 
cento delle do-
mande accettate (1.138). Nel solo centro 
storico i contributi concessi sono stati pari 
a 116.268.276 euro per 237 ordinanze 
emesse, ovvero l'87,1 per cento delle 272 
domande accettate. 

L'elenco completo, in continuo ag-
giornamento, sul sito Internet del Comune 
(www.comune.mirandola.mo.it).   
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Rinnovati i vertici dell'Amo
Segretaria Diana Gavioli, direttore sanitario Mauro MarazziASSOCIAZIONI

Presidente è Gabriella Tartarini, vice sono Valter Merighi e Carlo Tassi

durante il primo incontro del 15 mag-
gio, ha eletto varie cariche. Presidente 
dell’associazione è Gabriella Tartarini, 
vicepresidenti Valter Merighi e Carlo 

Volontari mirandolesi alla festa
dei 40 anni dell'Ant nazionale

BOLOGNA

C’erano anche i volontari della 
delegazione mirandolese dell’Ant di 
Mirandola lo scorso 16 giugno a Fico 
Eataly di Bologna per prendere parte alle 
celebrazioni dei 40 anni di fondazione 
dell’Ant, l’associazione che si dedica 
ai malati di tumore con professionalità 
e umanità. Oggi sono oltre 126 mila in 
Italia le famiglie assistite gratuitamente e 
nelle proprie case da medici, infermieri, 
psicologi, specialisti e operatori Ant.

Partendo da Bologna, l'associazione 
ha avuto la capacità di portare l'assistenza 
domiciliare in altre 25 province. «La start 
up – commentano Franco e Raffaella 
Pannuti – è stata capace di replicarsi 
anche in altre regioni. Una buona idea, 
infatti, si può definire tale solo se è ca-
pace di crescere e maturare. Ora la sfida 
è creare, insieme al sistema pubblico, un 
modello di assistenza domiciliare di alta 
qualità, sostenibile e universale». 

Si è svolta nell’aprile scorso l’as-
semblea dei soci dell’Amo nove Comuni 
Area Nord, con l’elezione dei nuovi 
organi direttivi. Il rinnovato Consiglio, 

Tassi, segretaria Diana Gavioli, tesoriere 
Giuliano Andreoli, mentre direttore 
sanitario è Mauro Marazzi. Gli altri 
componenti del Consiglio sono: Marina 

Banzi, Marilisa Bonzagni, Anna Dina 
Battaglioli, Bruno Bonfatti, Giovanna 
Breveglieri, Giovanni Fiorini, Ilvo 
Garutti. Sono stati eletti inoltre Luisa 
Bergamini, Sergio Penitenti e Vittorio 
Tartarini nel Collegio dei Probiviri.  Il 
Collegio dei Revisori dei conti, presie-
duto da Gabriele Bergamini, è formato 
da Leda Bergonzoni e Maria Gazza. 
Doriano Novi presiederà il nuovo Co-
mitato scientifico. Volti nuovi, dunque, 
accanto a volti ben noti, prefigurano 
l’apporto di nuove potenzialità, accanto 
al mantenimento delle attività storiche 
che hanno caratterizzato l’associazione 
fin dalla nascita e la conferma degli 
impegni finora assunti. In particolare 
l’Amo garantirà come sempre il servizio 
trasporti, i progetti di continuità assisten-
ziale ospedale-territorio, il sostegno ai 
malati oncologici e alle loro famiglie e 
nuovi progetti con particolare attenzione 
alla prevenzione delle malattie.

BREVI

OPERATA A 103 ANNI
DI CATARATTA

Da qualche giorno un’arzilla mode-
nese di 103 anni può vedere di nuovo 
in maniera soddisfacente e questo le 
consentirà una migliore qualità di vita. Il 
risultato è stato ottenuto grazie all’equipe 
di Oculistica del Policlinico di Modena, 
diretta da Gian Maria Cavallini che ha 
eseguito in anestesia un intervento di 
cataratta. Non vi sono state complicanze 
e la paziente (nella foto con Cavallini) è 
rientrata a casa propria subito dopo l’o-
perazione con miglioramento immediato 
della capacità visiva. 

L'AUSL SI SCUSA
PER TEL&PRENOTA

A causa di un errore della ditta affi-
dataria dei servizi di distribuzione postale 
per le aziende sanitarie dell’Emilia Nord, 
parte dei cittadini che hanno effettuato la 
prenotazione di visite ed esami dell’Ausl 
di Modena tramite il servizio Tel&Prenota 
in alcune giornate del mese di giugno, 
potrebbero vedersi recapitare più volte 
la stessa comunicazione di avvenuta 
prenotazione. L’Ausl si scusa per il disa-
gio, precisando che tutti i maggiori costi 
legati all’invio anomalo saranno posti a 
carico dell’ente postalizzatore, al quale è 
stato chiesto anche l’immediato rispristino 
dei livelli di servizio prescritti in gara 
d’appalto e comminata una penale per il 
rilevante disservizio creato sia ai cittadini 
che all’azienda sanitaria. 

Serata dell'Avis per demolire
miti e mode alimentari

MEDOLLA

In occasione della Giornata Mondiale 
del donatore di sangue, Avis Medolla ha or-
ganizzato lo scorso14 giugno alla caffette-
ria Pegaso una serata di conversazione con 
Elena Baraldi, biologa e nutrizionista. Si è 
parlato di cibo vero, buono, cibo “nostro”,  
della terra in cui viviamo, cercando di sfa-
tare, con semplicità, miti e mode alimentari 
che vanno e vengono. Tante le domande, i 
dubbi e le curiosità. Smartfood, superfood, 
ogni giorno si sentono appellativi nuovi e 
fantasiosi che creano spesso confusione 
quando, invece, quello del mangiare do-
vrebbe essere un atto semplice. L’alimento 

completo, perfetto, quello che fa solo bene, 
secondo Elena Baraldi, non esiste. Ecco 
perché i nutrizionisti insistono sul fatto di 
attingere quotidianamente un po’ da ogni 
gruppo alimentare. Per poter assumere 
tutto quello che ci serve, per non instaurare 
carenze, per non rischiare di introdurre 
troppe sostanze che, se assunte troppo 
spesso, possono poi diventare nocive. 
Variare l’alimentazione è uno degli aspetti 
più importanti per la nostra salute… ed è 
molto meno complicato di quanto si possa 
pensare. In conclusione, come ha ricordato 
l’esperta, mangiare è un atto semplice, sia-

mo noi che lo complichiamo! Avis 
Medolla ringrazia tutti i partecipanti 
alla serata e in particolar modo Elena 
Baraldi per la sua professionalità. 
Un ringraziamento speciale va poi 
a Lino Fontana e Patrizia Mar-
chetti della caffetteria Pegaso per 
l’ospitalità.

Un momento 
dell'incontro sul 
cibo organizzato 
dall'Avis di Me-

dolla alla caffette-
ria Pegaso
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Pronta l'area sgambamento cani
Il sindaco Lisa Luppi: «Un intervento a lungo atteso dai cittadini»SERVIZI

Si sono conclusi a Cavezzo i lavori per il terreno di via Leonardo Da Vinci
Si sono conclusi nei giorni 

scorsi a Cavezzo i lavori sull'area di 
sgambamento per cani che sorge in 
via Leonardo Da Vinci, in una zona 
che fino allo scorso anno era occupata 
dai moduli abitativi provvisori. 

La spesa per la realizzazione 
dello sgambatoio per cani ammonta 
a circa 10 mila euro. 

«Siamo giunti al termine di un 
intervento a lungo atteso dai cittadini, 
soprattutto dagli amanti degli 
animali. – afferma il sindaco Lisa 
Luppi – L'area di sgambamento per 
cani non solo qualifica ulteriormente 
il centro, fornendo un servizio ai 
cittadini che possiedono cani, ma 
consente il riutilizzo della zona di 
via Da Vinci e la sua destinazione a 
una nuova e utile funzione».

Grande festa agli orti urbani
un'apprezzata oasi di verde

MIRANDOLA

La nuova vita della pitbull Emmi:
dai maltrattamenti al divano

CANILE Con immensa gioia tutti i volontari 
dell'Isola del Vagabondo, attuale gestore 
del canile intercomunale di Mirandola, 
comunicano che Emmi, la pitbull rinve-
nuta legata con una catena nei pressi del 
canile, ha trovato casa in una famiglia che 
l'ha accolta come componente di essa. 

Emmi ha proprio 
bisogno di questo per 
lasciarsi alle spalle la 
brutta esperienza che 
ha vissuto.

 Un grande grazie 
a questa famiglia e a 
tutte le persone che 
adottano responsa-
bilmente un animale 
affrontando le diffi-
coltà senza pensare 
di rinunciare al pro-
prio amico a quattro 
zampe.

Ritrovata a Castelnuovo 
la meticcia scomparsa

CANILE

Finalmente, dopo più 
di un mese di ricerche, 
è stata ritrovata Pulce, 
meticcia bianca e nera 
smarrita a Modena. È stata 
ritrovata a Castelnuovo 
Rangone dopo varie 
segnalazioni poiché la 
cagnolina si spostava 
in continuazione. Un 
ringraziamento speciale 
ai volontari dell'Isola del Vagabondo in 
particolare a Ramona Novi e Matteo 
Martinelli per essere andati tutti i 

giorni a Modena ad 
affiggere volantini per 
avere segnalazioni di 
Pulce. Grazie a Maria 
Gabriella Calanchi per 
non aver mai perso la 
speranza e non aver mai 
smesso di cercarla. Grazie 
anche a Eva Bentivoglio 
(Marga), volontaria nel 
ritrovamento di cani 

smarriti, per aver aiutato nella ricerca. Al 
momento Pulce è al canile intercomunale 
di Mirandola e sta bene.

Era festa agli orti urbani di Mirandola 
lo scorso 24 giugno. Gli orti, bellissimi e 
in piena produzione, sono nati da un’idea 
di Giuseppe Facchini, dalla disponibilità 
di un terreno e col contributo finanziario 
del Comune di Mirandola. 

La onlus La Pica giardino botanico 
ha redatto il progetto orti finanziato da 
una associazione nazionale, ha presentato 
ai cittadini questo progetto, preparato 
il terreno e realizzato gli impianti, la 

recinzione, la piantata e poi curato la 
nascita di una associazione autonoma tra 
gli “ortolani” che avevano aderito. Oggi 
gli orti sono curati, aumentati di numero, 
e, per averne uno, c’è la lista di attesa. È 
molto interessante vederli, rappresentano 
la coltura contadina del luogo d’origine e 
la perfetta integrazione degli abitanti di 
Mirandola. Complimenti agli ortolani e 
al presidente Agostino Prandini. 

Associazione La Pica onlus 

Il sindaco 
di Cavezzo
Lisa Luppi
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L'omaggio a Mirandola di Carboni 
«Siete una terra di grandi musicisti, come Luca Malavasi e Rudy Trevisi»PERSONAGGI

Il cantautore, ospite di Radio Pico, ha parlato del suo rapporto con la città

Luca Carboni è stato ospite negli 
studi mirandolesi di Radio Pico lo scorso 27 
giugno, per presentare il suo ultimo album 
“Sputnik”, anticipato dal fortunatissimo 
singolo “Una grande festa”, sicuramente 
uno dei tormentoni italiani di questa estate 
2018. Un disco che arriva inaspettato, 
come una sorpresa, come un sogno, come 
una dedica, come un’ipotesi che si realizza. 
Perfetto come un tondo, come una palla, 
come un disco che gira, anzi, come una 
piccola sfera, come uno Sputnik. Capace 
di portarci idealmente e magicamente 
in orbita senza mai perdere di vista la 
terra, «così bella vista da lassù», citando 
Yuri Gagarin. “Sputnik” è il dodicesimo 
album d’inediti della carriera del cantautore 
bolognese, un disco splendidamente pop, 
in perfetto stile Carboni, uno stile che si 
può definire “electro pop”, essenziale 

all’ascolto, ma frutto di ricerca continua 
e sperimentazioni. Un disco, volutamente 
di soli nove brani, che il cantautore si 
augura possa diventare un compagno di 
viaggio e in questo senso non è casuale la 
successione dei brani, scelta dallo stesso 
Carboni insieme ai suoi collaboratori. 
Attualmente Carboni è impegnato nel tour 
di presentazione dell’album nei grandi 
centri commerciali, dove è accompagnato 
da Gino Latino, che durante il dj set 
mixa prima i grandi successi dell’artista 
e, dopo una breve esibizione durante 
il cosiddetto “firmacopie”, fa ascoltare 
sempre mixato, tutto il nuovo disco. Un 
piccolo gioiellino molto originale e unico 
per incontrare i suoi sempre numerosissimi 
fans. Appena arrivato negli studi, dove è di 
casa, Luca Carboni ha ricordato Mirandola 
e il Modenese in generale, come terra di 

Addio a Giuseppe Mazzoli
una vita spesa per gli altri

LUTTO

A quanti gli chiedevano perché 
continuasse a spendere tanto denaro 
per l’Africa lui rispondeva «perché là 
c’è Francesca». Una vita, quella del 
volontariato mirandolese Giuseppe 
Mazzoli, morto lo scorso 21 giugno 
all’età di 82 anni, spesa per fare il 
bene. Vent’anni fa perse l’amata figlia 
Francesca in un incidente stradale, a 
Mirandola e da allora lui e la moglie 
Luisa, da tempo ormai ricoverata in Casa 
Protetta, avevano donato all’Africa, in 
particolare al Benin, tutto il loro amore, 
il loro tempo, le loro generose donazioni. 
«L’opera più importante per Giuseppe 
e la moglie –  ricorda padre Germain 
Kitcho Dossou, originario del Benin e 

parroco di San Martino Spino e Gavello 
– era “Casa Francesca”, la struttura che 
ospita le suore della Congregazione 
Figlie del Sacratissimo Cuore di Gesù di 
Modena, ma per noi africani tutto quanto 
Giuseppe ha costruito resterà di primaria 
importanza». Nella sua Africa Mazzoli 
ha costruito pozzi, chiese, case, aiutato 
bambini, anziani, seminaristi e novizi, e 
il suo ultimo impegno, in ordine di tempo, 
era stato contribuire economicamente 
e con il suo lavoro alla realizzazione 
del Santuario per l’Adorazione, nella 
capitale Cotonou. Di professione 
ferroviere elettricista, da sempre attivo 
in parrocchia e nel volontariato assieme 
alla moglie aveva aiutato il mondo intero, 

la Romania, la Bosnia Erzegovina, 
l’Albania…. diventando nel 1985 uno dei 
soci fondatori dell’associazione Volontari 
per le Missioni della Diocesi di Carpi. 
Per lunghi periodi partiva in missione 
per le terre straniere per portare aiuti. La 
notizia della sua morte ha raggiunto il 
Benin dove il vescovo Victor Agbanou, 
le suore e tutta la congregazione religiosa 
hanno espresso la loro commozione. In 
occasione delle sue esequie tutti i vescovi 
del Benin hanno inviato le condoglianze, 

Giuseppe 
Mazzoli, pri-

mo da destra, 
insieme al 

vescovo di Co-
tonou e a suor 

Carmen Pini

grandi musicisti, come il bassista Luca 
Malavasi, che ha collaborato più volte 
con Carboni e Rudy Trevisi, il saxofonista 
scomparso lo scorso anno, che ha suonato 
con Vasco Rossi. Non solo, Luca si è 
intrattenuto con i conduttori parlando della 
sua seconda grande passione, ovvero il 
calcio, in particolare della sua squadra 
del cuore che non poteva essere che il 
Bologna. L’intervista completa anche dei 
momenti fuori onda, è stata trasmessa in 
diretta Facebook, dalla pagina ufficiale di 
Radio Pico, dove si può ancora rivedere e 
riascoltare, e questo ha dato modo anche 
a tanti fans collegati da tutta Italia di 
interagire con il loro cantante preferito. Da 
ottobre inizierà il tour che porterà Carboni 
in giro per l’Italia e partirà proprio dalla 
provincia di Modena, il 12 ottobre, giorno 
del suo compleanno, dal Vox di Nonantola.

ricordando la sua 
instancabile attività 
di supporto al Paese 
africano, iniziata negli 
anni ’70 e l’umiltà, la 

discrezione e la semplicità con cui si 
spendeva per gli altri meno fortunati. 

Viviana Bruschi 

Giuseppe Mazzoli lascia la moglie 
Luisa, le sorelle Maria e Silvia, i fratelli 
Walter, molto conosciuto per essere 
impegnato da anni nel volontariato 
cittadino, e Antenore. Alla famiglia 
le condoglianze della redazione 
dell’Indicatore e dell’Amministrazione 
comunale. 

BREVI

CORDOGLIO PER 
L'EX MARESCIALLO

 P r o f o n -
do cordogl io 
ha destato,  a 
Mirandola, la 
morte dell 'ex 
maresciallo dei 
carabinieri Fran-
cesco Magnani 
(foto), 83 anni, 
molto conosciuto 
e stimato in città. 

ABK GROUP IN BORSA
ENTRO GENNAIO 2019

Abk Group industrie ceramiche spa 
di Finale Emilia sbarcherà entro gennaio 
2019 in Borsa. L’azienda, tra i principali 
operatori nel settore del gres porcellanato 
e nelle superfici per arredamento, nei 
giorni scorsi ha siglato un accordo con 
la società Capital For Progress 2 spa di 
Milano, per quotarsi sul mercato Aim 
Italia di Borsa Italiana spa, mantenendo 
tuttavia saldamente il controllo e la ge-
stione in capo ai soci fondatori. Abk ha 
chiuso l’esercizio 2017 con un valore 
della produzione di 115,4 milioni di euro 
(+11 per cento rispetto all’esercizio 2016). 

NUOVO STUDIO
SULL'EPILESSIA

Un semplice prelievo ematico 
potrebbe rivelare nei bambini che 
soffrono di epilessia la possibilità di una 
risposta positiva ai farmaci antiepilettici. 
Lo rivela uno studio osservazionale 
condotto su 114 bambini sotto ai 14 anni, 
da ricercatori modenesi di Unimore, 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
e dell’Ausl di Modena pubblicato sulla 
rivista internazionale “Neurology”  edita 
dalla American Academy of Neurology.

RICERCA SULLE
SORGENTI DEI MAGMI

Ricercatori dell’Università di Mode-
na e Reggio Emilia (Unimore) attraverso 
la partecipazione a spedizioni oceano-
grafiche hanno scoperto un meccanismo 
di regolazione della temperatura nella 
sorgente profonda dei magmi. Lo studio 
è stato pubblicato sulla rivista Nature 
Geoscience, a firma dei docenti Daniele 
Brunelli e Anna Cipriani di Unimore, 
insieme al collega geologo Enrico Bonatti.

Luca Carboni al microfono di Radio 
Pico. A sinistra è con i conduttori Ste-
fano Vecchini, Peter Borghi e Giacomo 
Borghi. Sotto, la dedica sul nuovo cd
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La campanella suona 60 anni dopo
A salutare gli ex alunni c’erano anche le tre sorelle docenti BraghiroliAMARCORD 

I "ragazzi" medollesi del 1958 hanno festeggiato tra cori, risate e una sirudela

60 anni e non sentirli… 42 “ragazzi” 
medollesi del 1958 si sono ritrovati lo 
scorso 22 giugno, in paese, nella sede 
del circolo Menecò. E hanno fatto 
davvero le cose in grande per festeggiare 
la riunione. Non mancava infatti una 

bellissima e squisita torta per celebrare 
l’evento e persino una “sirudela”, 
composta per l’occasione da Fiorella 
Malagoli. A salutare gli ex alunni 
c’erano anche le tre sorelle Braghiroli, 
Iria, Laura e Mirta, per anni docenti di 

Nella prima fila in basso, da sinistra, (12 persone): Nilla Sabattini, Ivonne Borghi, Nara Oddolini, Rossella Fiorini, Mara Casari, Andreina Polastri, Ermelina Ori, 
Lorella Dalloli, Giuliana Malavasi, Carmen Silvestri, Mauro Bruschi, Vincenzo Bozzali. 
Nella seconda fila in piedi, da sinistra (14 persone): Elisabetta Rocca, Marilena Tassinari, Emanuela Paltrinieri, Zoraide Amadei, Patrizia Baraldini, Fiorella Mala-
goli, Antonella Simonetto, Lino Roncadi, Raffaella Caleffi, Giovanni Razzaboni, Claudia Ottani, Valerio Ugolini, Gianpaolo Plebani, Attila Bavutti.
Nella terza fila, da sinistra (14 persone):
Angelo Roncaratti, Riccardo Verganini, Nadia Grillenzoni, Giorgio Pivanti, Ivano Ganzerli, Cristina Melloni, Tiziano Bevini, Loretta Rebecchi, Luisa Bertoli, Coset-
ta Serra, Alessandro Aldrovandi, Riccardo Ascari, Arrigo Vincenzi, Gianni Roncadi. 
Nella foto mancano Patrizia Speziali e Cristina Baraldi presenti alla serata ma assenti al momento dello scatto. 

MEDOLLA

Par nuàtar nàa in dal Sinquantott
al compleann al sarà “col bott!”
ad sicur in d’la testa un pinsiar 
l’andrà
a quell ca gh’è stà e a quell c’a 
gnirà. 
As n’è success propria ad tutt i culòr
gioia e tristessa, l’amòr e al dulòr
e pr’an fàras mancar quell da 
cuntàr
un bell terremòtt al s’ha fatt tarmàr. 
Chissà se stasìra che as semm 
incuntrà
dòpa un bel poc c’an s’iran catà
a’s semm tgnusù sensa sbagliar
perché ragass a tachemm a cam-
biàr!
Chi càla, chi cress, chi al lenti a 
contatt 
un poc ad pansa, dal rughi da matt
dai dè d’la scuala quant ann è pasà
e l’è giustissim c’a sèmma cambià. 
Quell che però a gh’emm da 
mantgnir
e a crèdd c’à sarevv quasi inùtil 
da dir
l’è c’là ridùda che stasìra emm catà
tanti bei ricord d’un temp c’lè 
pàssa. 
I nostàr ssant’ann in n’en minga 
acsè brutt
e alòra, curagg, brassèmas mò tutt
par festegiàr un biciàr ad bon vèn
sperand d’avlèras sempar più ben!

Fiorella Malagoli 

Sirudela
ai nati nel 1958

Lettere alle scuole medie di Medolla e 
sotto le cui “cure” sono passati parecchi 
dei presenti alla serata. Per tutti è stato 
davvero tanto il piacere di ritrovarsi, 
scoprendosi magari un po' cambiati, ma 
con la voglia di stare insieme in allegria. 

A fine serata, proseguita a lungo 
tra cori e risate, i ragazzi medollesi del 
1958 si sono lasciati con la promessa 
di ritrovarsi, ripetendo l’iniziativa che 
ha avuto tanto successo e scaldato il 
cuore di tutti. 
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I giovani credono nell'Europa
Un'opportunità offerta dalla Fondazione scuola di musica AndreoliINIZIATIVE

Sette ragazzi mirandolesi hanno partecipato al progetto Erasmus + a Bordeaux

Organizzato come di consueto nella 
città francese di Bordeaux, il progetto 
Erasmus +  ha coinvolto più di 50 
ragazzi provenienti da Svezia, Germania, 
Francia, Romania, Malta e ovviamente 
Italia. L’intento dell’iniziativa è quello di 
stimolare l’interazione multiculturale fra 
giovani, figli di una stessa generazione 
europea, iniziando dal lavoro di gruppo, 
ossia suonare insieme. I brani eseguiti 
nei due concerti per il Festival giovanile 
“Nouveau Festival”, organizzato dalla 
regione Nouvelle-Aquitaine, sono stati 

presi fra i classici dei Beatles e dei 
Beach Boy’s e arrangiati dal direttore 
d’orchestra Francis Mounier. I ragazzi 
mirandolesi che hanno avuto l’onore 
di partecipare quest’anno sono stati 
Marina Bertarello, Marcello Malagoli, 
Susanna David, Giulia Bergamini, 
Francesca Brocco, Alex Goldoni, 
Francesco Cervi. Numerose sono state 
le disavventure intercorse per raggiungere 
la vicina Francia: un volo cancellato e 
un’intera giornata bloccati dal maltempo 
nell’immenso aeroporto di Francoforte ci 

hanno obbligato a raggiungere Bordeaux 
con due giornate di ritardo, ma con ancora 
più voglia di trascorrere i giorni rimasti in 
compagnia di nuovi amici e buona musica. 
Da anni la Fondazione Andreoli concede 
questo privilegio a giovani musicisti e 
grazie all’impegno del direttore Mirco 
Besutti, che ci ha accompagnati in questa 
splendida esperienza, questo è un progetto 
che continuerà a offrire spunti non solo 
di carattere musicale, ma anche umano 
e personale a tutti i giovani partecipanti.

Francesca Brocco 

Nuovo sito Internet
per la scuola di musica

FONDAZIONE "ANDREOLI"

La Fondazione scuola di musica 
“Carlo e Guglielmo Andreoli” ha un 
nuovo sito internet. Da martedì 26 giugno 
l'istituto, sostenuto dall'Unione dei Co-
muni Modenesi Area Nord e dalla Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Mirandola, 
ha riaperto il proprio portale on-line 
con funzionalità inedite e una veste più 

moderna. Tra le novità più importanti, 
la possibilità di effettuare le iscrizioni 
direttamente sul sito. Nel nuovo portale 
è inoltre possibile trovare informazioni su 
progetti e gruppi della scuola di musica, 
contatti, social wall e decine di fotografie. 
Per saperne di più visitare il sito www.
fondazionecgandreoli.it.

La sezione flauti dell’Orchestra giovanile europea (ragazze italiane 
e tedesche) . Sopra, Place de Grand Theatre. Sotto, Place de la 
Bourse. A sinistra, i musicisti partecipanti al progetto di Erasmus +





Con Villa Tusini cambierà il paese
Verrà rispettata la natura originaria con destinazioni consonePOST SISMA

Il recupero architettonico andrà di pari passo con il ripensamento funzionale

Villa Tusini è oggetto di progetti 
volti non solo alla riparazione dei 
pesanti danni causati dal sisma 2012, 
ma anche al suo effettivo recupero 
e rivitalizzazione che permetta alla 
comunità di San Prospero e non 

Il cortile interno si trasformerà
in una piazza con servizi

VILLA TUSINI Villa Tusini diventerà il nuovo 
centro di San Prospero, con accesso 
diretto dalla Statale 12 e il cortile 
interno sarà trasformato in una autentica 
piazza circondata da servizi e attività. 
È questa l'idea di fondo del progetto di 
recupero che è stato presentato lo scorso 
26 giugno nel corso di un incontro 
pubblico proprio nel cortile della villa. 
Davanti a oltre un centinaio di cittadini, 
il sindaco Sauro Borghi ha illustrato le 
tappe per restituire lo storico complesso 
edilizio alla comunità che prevedono la 
conclusione del progetto esecutivo di 
recupero entro la fine dell'anno, per far 
partire i lavori entro il 2019.

Nel corso della serata l'architetto 
Vincenzo Vandelli, dello Studio 
Progettisti associati e l'ingegnere Luca 
Speroncini, tecnici che stanno lavorando 
al progetto, oltre alla responsabile del 
procedimento del Comune Michela Di 
Leva, hanno illustrato le caratteristiche 
del recupero di tutti gli edifici, dalla 
villa alle pertinenze, fino all'area verde 
circostante; gli interventi sono finanziati 
dalla Regione Emilia-Romagna con un 

contributo di oltre tre milioni di euro. 
Il sindaco Borghi ha definito Villa 
Tusini parte «della nostra identità, un 
autentico gioiello che diventerà sede di 
servizi comunali ma anche centro per lo 
sviluppo di attività legate al turismo e 
alla promozione del territorio».

L'intervento fa parte del piano 
degli investimenti del Comune, per 
complessivi sei milioni di euro,  che ha 
consentito di riaprire la sede comunale 
in via Pace, danneggiata dal sisma, il 
nuovo auditorium e la scuola media, il 
campo da calcio di via Chiletti oltre a 
realizzare i lavori sul cimitero monu-
mentale di San Pietro in Elda e l'amplia-
mento scuola materna; sono in corso il 
miglioramento sismico dell'asilo nido 
e della palestra comunale; previsti la 
nuova mensa della scuola primaria, il 
ripristino della ex sede della Croce Blu 
in piazza Gramsci, la nuova sede dalla 
casa del volontariato e della Protezione 
civile, vicino alla sede  comunale e il 
miglioramento sismico della ex stazio-
ne ferroviaria a Staggia che diventerà 
un centro ambientale.

solo, di ritrovarvi e riconoscervi la 
storia del proprio territorio e della 
propria cultura agricola e produttiva. 
Villa Tusini rappresenta infatti, nel 
panorama dell’architettura in villa 
dell’intera Bassa, un episodio di grande 

importanza. Fatta costruire nel 1822, 
come ricorda una lapide collocata 
su un prospetto dai fratelli Tusini, 
appartenenti alla borghesia agraria in 
quegli anni in espansione, si caratterizza 
per la sua tipologia a corte chiusa con 

la villa e giardino recintato e modellato 
all’inglese, collegata con un lungo viale 
alla Strada del Canaletto; nel retro la 
corte agricola con i servizi necessari 
al funzionamento dell’azienda unita 
alla ricca campagna coltivata. Oggi, 
date le importanti trasformazioni, la 
grande proprietà ora pubblica si pone 
nella parte centrale dell’abitato urbano 
di San Prospero. Un abitato nato senza 
centro, dissolto lungo la Statale del 
Canaletto. L’intervento programmato, 
se da una parte dovrà conseguire la 
riparazione dei danni e il miglioramento 
sismico del complesso, dall’altra dovrà 
essere oggetto di un attento processo di 
restauro architettonico che non potrà 
essere distinto da quello funzionale. 
Grazie anche a materiale fotografico 
d’epoca,  recuperato per  meri to 
della collaborazione degli originari 
proprietari, sarà possibile ricostruirne 
le vicende, conoscerne meglio la natura 
costruttiva e capirne gli usi. Scoprire 
cos’era e com’era una corte agricola è 
comprenderne la storia e assegnare al 
complesso usi corretti e condivisi. Solo 
in questo modo potrà essere raggiunto 
l’obiettivo del corretto recupero: 
rispettare la sua natura originaria senza 
ricercare altre destinazioni non consone. 
Obiettivo ambizioso ma importante 
che potrà, una volta raggiunto, mutare 
davvero il volto del paese. 

LA SCUOLA MEDIA
NON DIMENTICA 

La scuola secondaria di primo gra-
do di San Prospero già da diversi anni 
attua progetti teatrali che propongono 
agli alunni percorsi formativi multidi-
sciplinari densi di stimoli culturali ad 
ampio spettro. Grazie all’impegno di 
diversi docenti con varie competenze, 
gli alunni delle classi terze, attraverso 
la ricerca e la selezione di immagini 
e brani musicali, portano in scena 
una rappresentazione teatrale che 
richiede molte ore di prove sia per la 
drammatizzazione delle scene e delle 
letture sia per l’esecuzione dei brani 
musicali e delle danze. Nel 2018, è 
stato affrontato il tema della “Banalità 
del bene” e, grazie alla disponibilità 
dell’auditorium Volmer Fregni, la 
rappresentazione è stata offerta sia 
ai genitori che alla cittadinanza in 
due serate che hanno visto un’ottima 
partecipazione di pubblico.

"PIETRE NELLA RETE" 
ANCHE SAN PROSPERO

Anche il Comune di San Prospero 
ha aderito a "Pietre nella Rete", un 
nuovo format di memoriale virtuale 
per i caduti della prima guerra mon-
diale. Il progetto, ideato e realizzato 
dall’associazione di promozione 
sociale PopHistory (www.pophistory.
it), si svilupperà nei prossimi mesi 
coinvolgendo quattordici Comuni 
dell’Emilia-Romagna, con l’intento 
di mettere in atto un intervento com-
memorativo di tipo nuovo, che rilanci 
l’importanza dell’evento storico, in 
occasione del suo centenario. 

DOREMI BANDA INCANTA 
IL PUBBLICO OLANDESE

È stata un'esperienza straordina-
ria quella che ha visto i ragazzi e le 
ragazze della “DoReMi Banda” di 
San Prospero partecipare a “At the 
Watergate XIII European Youth Music 
Festival” in programma a Sneek, in 
Olanda, dall’8 all’11 maggio scorsi. 
Il festival riunisce ogni anno l’eccel-
lenza musicale in campo giovanile.

La scelta fatta dalla Fondazione 
scuola di musica Carlo e Guglielmo 
Andreoli, di inviare la “DoReMi 
Banda” come rappresentanza dell’E-
milia- Romagna, conferma il percorso 
di crescita dei ragazzi diretti dal ma-
estro Claudio Bergamini e continua 
sulla scia delle precedenti esperienze:  
Expo 2015 in rappresentanza dei nove 
Comuni dell’Area Nord, Festival della 
musica di Busseto, partecipazione al 
Teatro Pavarotti nell’ambito di “El 
Sistema” e la visita in Francia nell’e-
state del 2016.

BREVI

Un rendering della 
futura Villa Tusini e, 

sotto, un'immagine 
del 1928
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La biblioteca di San Prospero, 
inaugurata nel settembre 2017 con una 
nuova sezione ludoteca, è protagonista 
della vita del paese con innumerevoli 
iniziative sia per le scuole che per gli 
utenti extra scolastici. Per le scuole di 
ogni grado, vengono coinvolti bambini 
e ragazzi per abituarli a frequentare la 
biblioteca come luogo di conoscenza 
e di divertimento attraverso visite 
guidate, giochi di letture e laboratori 
a tema. Per l’utenza extra scolastica, 
oltre al prestito librario, si organizzano 
incontri per bimbi dai tre ai sei anni 
nell’ambito dei progetti “Nati per la 
Musica” e “Nati per leggere”, “Tè fra 
le mamme” incontri fra le mamme 

La biblioteca, motore della cultura
Protagonista della vita del paese con tante iniziative per tuttiSAN PROSPERO

È stata inaugurata nel settembre 2017 con una nuova sezione ludoteca

con bimbi da zero a 12 mesi, progetto 
Bibliociak, maggio dei libri con “Libro 
abbandonato” in collaborazione con 
i commercianti del paese, il teatrino 
delle ombre in collaborazione con 
la Compagnia delle Arti, spettacoli 
teatrali in occasione della giornata 
internazionale contro la violenza alle 
donne e in occasione della giornata 
della donna. Inoltre la biblioteca offre 
anche un programma estivo con: 
Librinviaggio, la biblioteca presso i 
parchi delle frazioni; English summer 
club, mattine in inglese per ragazzi 
della scuola secondaria di primo grado; 
gruppo di lettura per adolescenti; serate 
nel cortile della biblioteca. 

Alcuni momenti dell'inau-
gurazione della biblioteca

MERCOLEDì 18 LUGLIO 
TORNA LA FIERA

Mercoledì 18 luglio ritorna, come 
ogni anno il terzo mercoledì di luglio, 
la tradizionale Fiera di San Prospero 
che si svolge nell’area di Villa Tusini, 
nel cuore del paese, dove si danno ap-
puntamento Pro Loco San Prospero e 
commercianti per dare vita a una sera-
ta di allegria, armonia e divertimento. 
Dalle ore 19.30 sarà in funzione lo 
stand gastronomico che offrirà cibi 
della tradizione locale. 

Dalle ore 21 l’iniziativa prose-
guirà con una elegante e sempre ben 
preparata sfilata di moda con abiti 
per tutte le età e tutte le occasioni ma 
non mancheranno accessori glamour 
per i nostri amici a quattro zampe. 
Condurrà la serata la strana coppia di 
Radio Bruno. 

GLI APPUNTAMENTI 
DELLA PRO LOCO

Sono numerose le iniziative or-
ganizzate a San Prospero, dalla 
Pro Loco in collaborazione con il 
Comune. Alcune si sono già svolte, 
mentre altre continuano per tutta 
l’estate e anche oltre. Prosegue “Mu-
sica in Villa”, presso l’area di Villa 
Tusini, con un’altra data nel mese di 
luglio, giovedì 26 e con ulteriori due 
appuntamenti in settembre, giovedì 
6 e venerdì 14; già partito anche il 
tradizionale “Cinema sotto le stelle”, 
che si svolge a cielo aperto e sempre 
a Villa Tusini le sere di mercoledì 25 
luglio e 22 agosto. Ancora nell’area di 
Villa Tusini, giovedì 19 luglio e mar-
tedì 11 settembre, si potrà partecipare 
alla tombola. In programma venerdì 
10 agosto la “Sagra di San Lorenzo” 
organizzata dalla locale parrocchia. 
Sabato 28 luglio grande festa per il 
70esimo anno della fondazione della 
Polivalente San Prospero, presso la 
sede del sodalizio; mercoledì 15 ago-
sto sarà invece la volta della “Sagra 
di San Prospero” che si svolge presso 
la parrocchia, organizzatrice dell’e-
vento. Un sabato “di corsa” quello 
del 25 agosto con la gara podistica in 
programma a San Martino Secchia, 
organizzata dal circolo Aics. 

Venerdì 24, sabato 25 e domeni-
ca 26 agosto è previsto un “tris” di 
“Ciccio Fest” per un ritorno a Villa 
Tusini, organizzato dalla Compagnia 
dei Guasti. Martedì 28 agosto si 
svolgerà la “Sagra di San Martino” 
organizzata dalla parrocchia presso la 
chiesa della frazione. Da non perdere 
la “Cena nel Bosco” sempre a Villa 
Tusini martedì 4 settembre organiz-
zata dal Gruppo Commercianti di 
San Prospero; in mezzo alla natura 
anche la “Fiaba nel Bosco” sabato 8 
e domenica 9 settembre grazie a S. P. 
Fantasy. In concomitanza si svolgerà 
nei giorni 8 e 9 e nelle successive date 
14, 15, 16, 17 settembre la “Sagra di 
Staggia” organizzata dalla parrocchia 
della frazione. In chiusura la Pro Loco 
San Prospero e il Comune presen-
tano “Viva San Prospero. Festa del 
Patrono” nel fine settimana di sabato 
e domenica 24 e 25 novembre. Si 
segnala “La polvere e l’ingegno”, il 
mercatino dello scambio, dell’usato 
e dell’hobbistica che sarà allestito 
ogni terza domenica del mese, escluso 
agosto, fino al 16 di dicembre a San 
Prospero presso piazza Gramsci. 

BREVI

Al via il primo torneo
di calcio a undici

SPORT

Dal 4 al 17 luglio si svolge il primo 
torneo di calcio a 11 di San Prospero e 
frazioni. L’iniziativa si disputa presso 
lo stadio Seidenari, inaugurato lo 
scorso 24 settembre: l’impianto non 
era disponibile per le manifestazioni 
sportive dal 2012 quando tutta l’area 
fu utilizzata, nelle fasi dell’emergenza 
dopo il sisma, per allestire la tendopoli 
che ospitò oltre 500 sfollati. 

L’intervento di ripristino del 
terreno di gioco, riconvertito in 
sintetico, è costato 530 mila euro di 
cui 375 mila messi a disposizione dalla 
Regione Emilia-Romagna nell’ambito 
dei fondi per la ricostruzione post 
sisma, il resto dal Comune. 

La ristrutturazione e messa in si-
curezza degli spogliatoi e delle tribune 

ha avuto un costo complessivo di 180 
mila euro, finanziati completamente 
dalla Regione. Le squadre partecipanti 
sono sei divise in due gironi da tre: 
San Pietro in Elda, Staggia, campo 
sportivo, zona Mulino-San Lorenzo, 
Villa Tusini, San Martino. 

Ogni squadra è composta da 25 
atleti di età compresa tra i sedici e i 
cinquant’anni. Le partite dei gironi 
hanno preso il via mercoledì 4 luglio 
e proseguiranno lunedì 9 e mercoledì 
11 luglio mentre le semifinali sono in 
programma venerdì 13 sempre dalle 
20.30. La finale verrà disputata martedì 
17 luglio alle ore 21. La premiazione 
della squadra vincitrice avverrà il 18 
luglio in concomitanza con la Fiera di 
luglio presso Villa Tusini. 
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San Prospero è cardioprotetta
Comune e Croce Blu hanno trovato il sostegno di tanti soggettiSALUTE

Dal 2013 si è formata nel capoluogo e nelle frazioni una rete di 11 defibrillatori
Ancora oggi in Italia, la principale 

causa di decesso è rappresentata dalla 
morte cardiaca improvvisa. In questa 
situazione imprevedibile, il tempo 
d’intervento rappresenta la miglior 
cura; infatti se non si interviene entro 
i primi cinque minuti dall’arresto 
cardio-circolatorio, somministrando 
una scarica elettrica al cuore con un 
apparecchio Dae (Defibrillatore semi-
automatico esterno), le possibilità 
di salvezza per la persona colpita si 
riducono drasticamente. Per permet-

I nuovi 
arredi 
delle 
medie

tere questo è ormai riconosciuto come 
indispensabile l’abbinamento di due 
fattori, la presenza capillare sul terri-
torio di apparecchiature Dae, abbinata 
al maggior numero di cittadini formati 
all’utilizzo sul paziente, seguendo le 
istruzioni che l’apparecchio stesso 
offre al soccorritore.

Per queste motivazioni è nato 
nel 2013 il progetto San Prospero 
Cardioprotetta, promosso dall’Am-
ministrazione comunale assieme alla 
Croce Blu, che fin da subito ha trovato 

il sostegno e la partecipazione delle 
società sportive, dei commercianti, 
della Pro Loco, del volontariato locale 
e di tanti cittadini che hanno scelto di 
partecipare alla formazione per l’u-
tilizzo. A oggi sono stati installati 11 
defibrillatori, che costituiscono una 
rete di copertura dell’intero territorio 
comunale:

San Prospero paese
Galleria Conad via Canaletto, 26; 

tabaccheria Gibellini via Pace, 12; 
polivalente San Prospero via Chiletti, 

6; palestra scolastica via Chiletti, 16 
(interno); palestra Pala San Prospero 
via Chiletti, 8 (interno); spogliatoi 
campo sportivo A. Seidenari, via San 
Geminiano (interno). 

Staggia
Calzoleria Bonfatti via Chiesa 

Staggia, 23; spogliatoio campo spor-
tivo Staggia (interno). 

San Martino
Circolo Aics via Canalazzo, 47. 

San Lorenzo
Ristorante San Lorenzo via Viazza, 

22/D.

San Pietro in Elda
Piazzale Autotrasporti Benati, via 

Don Monari.

I Dae sono stati acquistati intera-
mente grazie a donazioni di privati e 
associazioni che hanno fattivamente 
sostenuto il progetto. 

C’è ancora molto da fare, però, per 
diffondere sul territorio comunale la 
cultura della defibrillazione precoce e 
per informare adeguatamente i cittadini 
sull’importanza della conoscenza delle 
manovre di rianimazione cardio-pol-
monare. Oggi la sfida infatti rimane la 
partecipazione ai corsi di formazione, 
per rendere sempre più capillare e certa 
la presenza di un soccorritore in caso 
di necessità. 

Per informazioni sui corsi: 335/121 
2409. 

Lo studio infermieristico Noah
è un avamposto di Admo 

Lo studio infermieristico “Noah” fa 
da “avamposto” nella Bassa per Admo. 
La struttura situata sulla Canaletto, 
all'entrata di San Prospero, oltre a 
occuparsi di prestazioni infermieristiche 
ambulatoriali e a domicilio, è il punto 
di riferimento nell'Area Nord per 
l'Associazione donatori di midollo 
osseo. Dal 2016 infatti Luca Pirazzoli, 
che gestisce il centro “Noah” insieme 

SAN PROSPERO 

Sergio Piccinini

al collega Nicolò Bonacorsi, è anche 
sanitario dell'Admo e accoglie nel suo 
studio chiunque desideri entrare nel 
registro dei donatori di midollo osseo. 
«Ci occupiamo di effettuare gli esami 
necessari per capire quali volontari 
possono effettuare la registrazione – 
spiega Pirazzoli – La fascia di età è 
piuttosto ristretta: si possono tipizzare 
i ragazzi dai 18 ai 35 anni. I volontari 

Marco e Debora in Siberia 
in una gara a fini benefici 

Marco Pignatti (32 anni) di San Pro-
spero e la romagnola Debora Paglierini 
(30), stanno per partire con la loro Subaru 
Vivio 4x4 660cc (foto) per partecipare al 
Mongol Rally 2018, gara automobilistica 
che partirà il 16 luglio da Praga e arriverà 
ad Ulan-Udè (Siberia), passando attra-
verso la Mongolia, con vetture che non 

devono superare i 1200 cc. Marco e Debo-
ra, che come nome del team hanno scelto 
WanderLost, hanno deciso di devolvere il 
ricavato a due associazioni no-profit. 
Facebook: Wanderlost-Mongol Rally 2018
Instagram: wanderlostteam
Sito web:https://teamwanderlost.weebly.
com/

MONGOL RALLY 

possono prendere appuntamento nel 
nostro studio e in pochissimo tempo ci 
si può iscrivere al registro dopo aver 
effettuato pochi semplici test. Si tratta 
di un bellissimo gesto volontario a cui 
già diversi ragazzi hanno aderito. Siamo 
in attesa di altri giovani volontari, 
chi è interessato può contattarci al 
339/7322847». «Sono molto contento 
che nel nostro studio ci sia un servizio 
di questo tipo – dice Bonacorsi – 
Abbiamo intrapreso questo percorso da 
due anni, perché volevamo valorizzare 
la nostra figura professionale. È un 
servizio importante che può salvare 
delle vite». 

Nicolò Bonacorsi. Sotto, da sinistra, 
Luca Pirazzoli e Bonacorsi. A sinistra, 
l'ingresso dello studio infermieristico

San Prospero a Italia Gioca
per divertirsi e vincere

Una delegazione di atleti sanpro-
speresi parteciperà alla quinta edizio-
ne di Italia Gioca dal 5 al 7 luglio a 
Pescara. La manifestazione è ideata e 
promossa dalle associazioni aderenti al 
network Italia Gioca, a Pescara la ma-
nifestazione sarà organizzata dall’asso-
ciazione Castellamare in Festa, con il 
supporto del Comitato artistico nazio-
nale. I giochi si svolgeranno nello Sta-
dio del Mare sulla spiaggia, nel cuore 
della città, con l’impareggiabile cornice 
dell’Adriatico. Nell’area troverà posto 
anche la piscina per i giochi d’acqua. 
Le giornate di gara saranno due, 6 e 7 
luglio, mentre la sera del 5 sarà dedicata 
alla presentazione delle squadre e dei 
rispettivi territori, con le video cartoline 

PESCARA

proiettate sul maxi schermo e alla festa 
di benvenuto. Dato l’elevato numero 
di compagini partecipanti, solo le mi-
gliori sette della semifinale del 6 luglio 
disputeranno la finale del 7, alla quale 
la rappresentativa della città ospitante 
e la vincitrice dell’edizione precedente, 
in questo caso, rispettivamente, Pescara 
e Valdisole, avranno accesso di diritto. 
Da Nord a Sud, passando per le regioni 
dell’Italia centrale, le 16 rappresenta-
tive difenderanno i colori dei propri 
territori di riferimento: Cartigliano per 
il Veneto; Castelfranco Piandiscò per la 
Toscana; Castrovillari per la Calabria; 
Dalmine per la Lombardia; Meduno 
per il Friuli Venezia Giulia; Moconesi 
per la Liguria; Parma e San Prospero 

per l’Emilia-Romagna; Pescopagano 
per la Basilicata; Salerno e Saviano 
per la Campania; San Felice Circeo 
per il Lazio; San Giorgio Jonico per 
la Puglia; Valdisole per il Trentino 
Alto Adige; Verbania per il Piemonte 

e Pescara per l’Abruzzo. Italia Gioca 
è un format-spettacolo itinerante che, 
di anno in anno, coinvolge un numero 
sempre maggiore di realtà regionali ed è 
collegato al circuito internazionale Jeux 
sans Frontières. Dallo sparuto grup-

petto della prima edizione, con sette 
squadre in gara, si è arrivati alle 16 del 
2018, per San Prospero questa sarà la 
terza partecipazione consecutiva. Dopo 
il settimo posto ottenuto nel 2016 a San 
Felice sul Circeo e il quinto dello scorso 
anno a Cagliari, gli atleti sanprosperesi 
cercheranno di migliorare i precedenti 
piazzamenti. La delegazione di San 
Prospero che indosserà il colore verde 
scuro, sarà composta da 14 atleti di 
ambo i sessi da un allenatore e da un 
dirigente. Sarà possibile assistere alle 
gesta dei portacolori del Comune della 
Bassa, seguendo la diretta su Tv 8 e 
in diretta sulla pagina Facebook del 
network Italia Gioca. Le gare, sempre 
impegnative e mai pericolose, vengono 
affrontate con entusiasmo e allegria, 
nello spirito del significato universale 
del gioco. 

Italia Gioca è ormai un appunta-
mento consolidato, che unisce il Paese 
da Nord a Sud e fa conoscere i ricchi e 
variegati patrimoni regionali.
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Medolla punta sul cinema estivo
I mercoledì di luglio saranno dedicati alle pellicole per la famigliaAPPUNTAMENTI

Ripartono in piazzetta Fellini il martedì e giovedì le serate di film d'essai

La locan-
dina di 

Dogman, 
che sarà 

proiettato 
a Medolla 

martedì 
17 luglio

Il Comune di Medolla, attraverso il 
centro culturale, torna a puntare sul cinema 
estivo. Nell’intenzione di valorizzare le 
produzioni cinematografiche di qualità, 
la programmazione si svolgerà dalle 
21.30 nelle serate di martedì e giovedì 
per le proiezioni d’essai e per il mese di 
luglio i mercoledì saranno dedicati alla 
minirassegna cinefamily, caratterizzata 
da film di animazione per tutta la famiglia 
a ingresso ridotto. Si comincia martedì 
10 luglio alle 21.30 con “Tre manifesti a 
Ebbing, Missouri” con gli ottimi Francis 
McDormand e Sam Rockwell vincitori 
agli Oscar 2018; si prosegue mercoledì 11 
luglio con il cartoon “Ferdinand”, seguito 
dal film della regista norvegese di origine 
pakistana “Cosa dirà la gente” (giovedì 12 
luglio). La rassegna prosegue martedì 17 
luglio con “Dogman” di Matteo Garrone 
presentato al recente Festival di Cannes, 
con il miglior film di animazione agli Oscar 
2018 “Coco” (mercoledì 18 luglio), con il 
libanese “L’insulto” premiato a Venezia 
2017 con la Coppa Volpi (giovedì 19 
luglio). Martedì 24 luglio sarà la volta di 
“Lazzaro Felice” di Alice Rohrwacher, 
premiato al Festival di Cannes 2018. 
Mercoledì 25 luglio proiezione del film 
di animazione “Peter Rabbit”, seguito 
dalla commedia tedesca “Benvenuto 
in Germania” (giovedì 26 luglio) e dal 
commovente “Ella and John” di Paolo 
Virzì (martedì 31 luglio). Nel mese di 
agosto i mercoledì sera saranno dedicati 
agli adulti e la programmazione presenterà 
alcune… sorprese! 

Mercoledì 1° agosto alle 21.30 sarà 
proiettato il bel film “La forma dell’acqua” 
di Guillermo Del Toro, premiato a 
Venezia 2017 e agli Oscar 2018, che sarà 
seguito da “Gli sdraiati” di Francesca 
Archibugi con Claudio Bisio (giovedì 
2 agosto), “Chiamami col tuo nome” 

dell’ottimo Luca Guadagnino, premiato 
agli Oscar 2018 (martedì 7 agosto), 
“Tonya” dedicato alla discussa pattinatrice 
americana Tonya Harding (mercoledì 8 
agosto), dal thriller premiato a Cannes “I 
segreti di Wind River” (giovedì 9 agosto) 
e dalla divertente commedia, martedì 
14 agosto, “C’est la vie- Prendila come 
viene” del duo Toledano/Nakache, già 
autori di “Quasi amici”. Quest’anno il 
cinema accompagnerà il pubblico anche 
il giorno di Ferragosto, mercoledì 15, con 
il giallo di Antonio Padovan “Finché c’è 
prosecco c’è speranza”, per proseguire 
con “50 primavere” di Blandine Lenoir 
(giovedì 16 agosto) e terminare con la 
proiezione gratuita, offerta dal Comune di 
Medolla, del film-commedia “Come un 
gatto in tangenziale” con Paola Cortellesi 
e Antonio Albanese, che si svolgerà 
domenica 19 agosto  presso il giardino 
della Comunità socio-riabilitativa il Ponte 
a Confine di Mirandola, nell’ambito del 
progetto di inclusione sociale, rivolto 
agli utenti della Comunità e non. Sarà 
organizzato un punto ristoro.

Inizio proiezioni: ore 21.30 presso 
piazzetta Fellini a Medolla. In caso di 
maltempo solo alcune proiezioni potran-
no essere recuperate presso l’auditorium 
comunale.

Tariffe: 
- biglietto intero: sei euro;
- biglietto ridotto: cinque euro (tessere 

Agis, Arci, Fice, Endars, Uisp, ragazzi dai 
13 ai 17 anni, pensionati);

- biglietto ridotto ragazzi fino a 12 
anni e minirassegna cinefamily: 4,50 euro;

- gratuità per utenti con disabilità e 
accompagnatore.

Per informazioni: centro culturale, 
telefono 0535/53850-836 - ufficio.
cultura@comune.medolla.mo.it, www.
facebook.com/CentroCulturaleMedolla

Quando la Banda passò
fa tappa a San Felice

EVENTI

Dal 5 all'8 luglio vie, piazze e stadi 
di Modena e della sua provincia, tra i 
Comuni interessati c’è anche San Felice 
(venerdì 6 luglio, stadio comunale, ore 
21) torneranno a riempirsi dei colori e 
delle note festose delle bande musicali. 
È in programma la 25esima edizione 
del Festival “Quando la banda passò...” 
- World Bands Challenge dedicato 
all'arte della “Marching Music”. Sono 
attesi almeno sei gruppi nazionali e 
internazionali e oltre 400 musicisti e 
color guards pronti alla sfida “a colpi” di 
fiati, percussioni e spettacolari caroselli e 
coreografie tipiche dello stile “marching 
show band” e dei “drum corps”. Il 
Festival, infatti, come di consueto, non 
è solo rassegna ma anche “challenge”, 
ossia un vero e proprio torneo con tanto 
di giuria tecnica internazionale chiamata 
a esprimersi insieme al pubblico, per 
valutare le migliori performances 
e proclamare la banda vincitrice. 
L'evento è promosso e organizzato 
dall'associazione “Music in Motion - 
Roncaglia's Band” in collaborazione e 
con il sostegno del Comune di Modena, 
del Comune di San Felice e di vari altri 
Comuni della provincia, della Regione 
Emilia-Romagna, della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Mirandola, della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Modena e di vari sponsor del territorio 
tra i quali Bper Banca, Sanfelice1893, 
Galliera Costruzioni, Bgp. Coinvolte nel 

supporto logistico-organizzativo anche 
la società di promozione del centro 
storico “Modenamoremio”, la banda 
cittadina “Ferri” e la società sportiva 
“La Fratellanza”. Il Festival “Quando 
la banda passò...” si svilupperà nei 
diversi Comuni con esibizioni musicali 
e sfilate in programma per tutto il 
weekend, a partire dall'anteprima di San 
Felice venerdì 6 luglio, per concludersi 
a Modena domenica 8 luglio con il 
doppio appuntamento in centro (con 
la parata pomeridiana alle ore 17.30 in 
collaborazione con Modenamoremio) e 
allo stadio dell'atletica (Campo Scuola) 
con l'entusiasmante show finale alle ore 
21 con tutti i gruppi che si contenderanno 
il World Bands Challenge 2018. Qui 
il pubblico, oltre ad assistere allo 
spettacolo principale e decretare insieme 

alla giuria internazionale la banda 
vincitrice del torneo, potrà accedere fin 
dalle ore 19 all'area gastronomica con le 
tipicità del territorio (borlenghi e tigelle). 
Per festeggiare la 25esima edizione sarà 
a disposizione degli appassionati anche 
lo speciale annullo filatelico di Poste 
Italiane. L'evento, anche quest'anno, 
sarà dedicato al sostegno delle attività 
musicali nelle scuole del territorio 
promosse dal Festival, come l'esperienza 
dei “Marching kids” della scuola 
primaria di San Felice (primo esempio 
di “marching band scolastica” lanciato 
in Emilia-Romagna) e dei performing 
groups “Red planet Drum Line” e 
“Blue Stars Majorettes-Color Guards”. 
Attraverso questi progetti, negli ultimi 
anni, sono già stati coinvolti oltre 250 
allievi. Altra importante conferma 
dell'edizione 2018 del Festival sarà 
l'esibizione, della “Modena in motion”, 
la formazione “stile marching band” 
nata per rappresentare il Festival in 
collaborazione con la banda cittadina “A. 
Ferri” e decine di giovani strumentisti di 
Modena e delle province limitrofe. Oltre 
alle nuove realtà musicali del territorio e 
a prestigiosi gruppi internazionali come 
la Showband Takostu Stiens (Olanda), 
campione del mondo di parata in carica, 
la Showband “Spirit of 52” Rastede 
(Germania) e la Showband Calypso 
Zwevegem (Belgio), sfileranno in 
parata e si sfideranno al “Challenge” 
anche le migliori formazioni italiane. 
Come special guest ci saranno anche 
sbandieratori e cornamuse. Informazioni 
e programma: Music in Motion - 
Roncaglia's Band “Quando la banda 
passò...” - World Bands Challenge web/
Fb/Tw: marchingfest.com, telefono 
338/6925151. 
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Notti magiche all'Arena di Verona
In cartellone Puccini, Bizet, Rossini e tre appuntamenti con VerdiINIZIATIVE

Gli Amici della Musica organizzano anche quest'anno i viaggi all'Opera Festival
Ha preso il via il 96esimo Opera 

Festival e gli “Amici della Musica” di 
Mirandola rivolgono a soci e simpatiz-
zanti la possibilità di vivere, nel corso 
dell'estate, sei magiche notti in Arena di 
Verona. Le trasferte al teatro all'aperto 
nella città di Romeo e Giulietta sono parte 
di una meravigliosa storia di passione per 
l'opera lirica che dura ormai da ben 34 
anni. Sin dal principio dell'associazione, 
a partire dal 1984, pullman di amanti del 
melodramma e di suoi nuovi scopritori 
sono passati dalle poltroncine dell'Arena, 
andando a caratterizzare sempre una con-
sistente parte della sua ala; una tradizione 
per la quale oggi l'associazione si può dire, 
orgogliosamente e affettuosamente, un 
pubblico areniano ormai “di casa”. Nel 
dare dunque proseguo a questo tradizio-

nale momento dell'attività associativa 
sempre emozionante, gli “Amici della 
Musica” di Mirandola hanno selezionato 
per la Stagione lirica 2018 in Arena di 
Verona le seguenti date: Giacomo Pucci-
ni - Turandot (spettacolo che si è svolto lo 
scorso 30 giugno), Georges Bizet - Car-
men (sabato 21 luglio), Giuseppe Verdi 
- Nabucco (sabato 28 luglio), Gioacchino 
Rossini - Il barbiere di Siviglia (sabato 4 
agosto), Giuseppe Verdi - Aida (dome-
nica 19 agosto) e “Verdi Opera Night” 
(domenica 26 agosto) con la sinfonia da 
La Forza del Destino e Rigoletto (II atto), 
Trovatore (III atto), Traviata (III atto). Per 
informazioni sul luogo della partenza 
e per la propria adesione rivolgersi al 
327/8109081 (cellulare associazione) o 
a info@amicidellamusicamirandola.it. 

BREVI

DUE GIORNI PER
LA CIVILTÀ CONTADINA

Sabato 7 e domenica 8 luglio, a San 
Possidonio, l'Amac (Amatori macchine 
agricole correggesi), organizza la Festa 
della civiltà contadina presso l'azienda 
agricola La Corradina Nuova, in via 
Provinciale, 42. Si comincia il 7 alle 15 
con il ricevimento dei trattori e l’apertura 
delle iscrizioni. Alle 17 prove di aratura. 
Dalla 19.30 cena e in serata mostra 
statica e aratura notturna. L’8 luglio la 
manifestazione riprende alle 8 con le 
iscrizioni (fino alle 8.30). Dalle 8.30 alle 
11 sfilata per le campagne e le vie del 
paese. Alle 12 pranzo e nel pomeriggio 
prove di abilità per giovani trattoristi. 
Dalle 19.30 cena e intrattenimento 
musicale. Per informazioni contattare: 
Vanni Borghi (335/463146), Iuri Ma-
rassi (347/5143477), Claudio Finozzi 
(339/2094742). Il ricavato della mani-
festazione sarà devoluto in beneficenza. 

NOTTE BIANCA 
A SAN POSSIDONIO

Mercoledì 11 luglio a San Possidonio 
si svolgerà la terza edizione della notte 
bianca in centro, un evento che animerà il 
paese con numerose iniziative. I negozi e 
le attività commerciali rimarranno aperti 
con novità, promozioni, degustazioni 
e assaggi di specialità gastronomiche. 
Dalle 19 in poi saranno presenti ban-
carelle, artisti dell'ingegno, stand delle 
associazioni, spazio divertimento per i 
bimbi, dolciumi e tanto altro.

A Santa Caterina debutta
il festival Sfilza Blues

CONCORDIA

È tutto pronto per “Sfilza Blues 
2018”, il festival all’insegna della buo-
na musica, del piacere di stare insieme, 
della cucina, del divertimento e della 
solidarietà che si svolgerà venerdì 6 
e sabato 7 luglio a Santa Caterina di 
Concordia. La manifestazione si terrà 
nel parco, a ridosso dell’argine del 
fiume Secchia, messo a disposizione 
da Attilio Bellardi, presidente dell’as-
sociazione Sfilza Blues. L’evento è 
nato un po’ per gioco e dalla passione 
di un gruppo di amici, con la finalità di 
sostenere associazioni e progetti locali 
che promuovono solidarietà e integra-
zione dei bambini e dei ragazzi.  Due 

giorni che cominciano venerdì 6 con 
il concerto della O.I.& B. Band, Zuc-
chero Tribute. Lo spettacolo è molto 
curato anche dal punto di vista scenico 
e recentemente la band si è esibita con 
il vero Zucchero in occasione del ra-
duno internazionale del fan club come 
band ufficiale. Dalle ballate blues come 
“Diamante”, “Così Celeste”, “Dune 
Mosse” ai ritmi incalzanti di “Diavolo 
in me”, “Baila” e “Per colpa di chi?”, 
“Vedo nero”, per uno show dinamico 
e divertente senza trascurare le nuove 
sonorità cubane. Sabato 7 è il momen-
to di “Risata sotto le stelle” con due 
super barzellettieri, Willier Collura e 

Giampaolo Cantoni, che riusciranno 
attraverso le loro storielle a mettere di 
buonumore tutti. Spazio anche per i più 
piccoli con artisti di strada che sapranno 
catturare la loro attenzione oltre che 
l’immancabile stand gastronomico, in 
funzione per tutta la durata del festival, 
a partire dalle 19.30. Si possono degu-
stare fiorentina (su prenotazione), riso 
di Villimpenta, maccheroni con ragù, 
grigliata di carne, frittura di pesce, 
gnocco e tigelle e birra artigianale. 
L’incasso di queste serate sarà impie-
gato per contribuire al progetto dei 
Comuni dell’Area Nord: “Leggere e 
scrivere” a favore delle piccole disa-
bilità dei bambini, per sostenerne la 
loro integrazione scolastica, all’ Aseop 
“Associazione sostegno ematologia 
oncologia pediatrica e “Sopra le righe 
onlus Carpi”, associazione di sostegno 
alle famiglie con figli affetti da autismo. 
Media partner Radio Pico. Per maggiori 
informazioni www.sfilzablues.it

MIRANDOLA 

Concerto di 
Andreatta 

Prosegue “Mirandola Classica Esta-
te”, la stagione estiva degli “Amici della 
Musica”. Giovedì 12 luglio, presso il 
Foyer del Teatro Nuovo di Mirandola, 
alle ore 21, protagonista sarà il giovane 
pianista Stefano Andreatta, vincitore 
del Premio professionale di esecuzione 
pianistica “Agostino Depretis” facente 
parte del Concorso internazionale “Città 
di Stradella”: il concorso è una competi-
zione musicale volta a lanciare la carriera 
professionale dei suoi vincitori. Al termi-
ne del concerto sarà offerto un rinfresco. 

Per informazioni: 327/8109081 o 
info@amicidellamusicamirandola.it.
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A Gavello è ora di Summer Party
Venerdì si parte con una proiezione sui favolosi anni SessantaAPPUNTAMENTI

Al centro sociale "Matteo Serra" dal 6 all'8 luglio musica e ottime specialità

BREVI

NOTTE BIANCA 
A CAVEZZO

Venerdì 13 luglio si svolgerà a 
Cavezzo, nel centro del paese, la notte 
bianca con concerti live, gonfiabili per 
bambini, espositori, hobbisti e tante 
altre sorprese. 

L’iniziativa è organizzata dall'as-
sociazione commercianti “Vivere 
Cavezzo”. Sempre alle 21 del 13 luglio 
ci sarà l’inaugurazione di piazza Mar-
tiri, interamente messa a nuovo dopo il 
sisma 2012. Nell’occasione concerto 
della banda RulliFrulli. Infine, ancora 
alle 21 del 13 luglio, a Villa Giardino, 
“Tenera è la notte”: letture serali con 
tisana della buona notte.

"FERITE A MORTE" 
CON LA ZATTERA

Venerdì 13 e sabato 14 luglio a San 
Giovanni di Concordia, in via Viazzo-
lo, 1, sarà rappresentato alle 21.15, lo 
spettacolo “Ferite a morte” di Serena 
Dandini a cura della compagnia La 
Zattera. Seguirà buffet sotto le stelle. 
Ingresso dieci euro. 

L’appuntamento rientra nella ras-
segna Teatrestate, giunta alla XVII 
edizione e organizzata dalla Zattera. Per 
informazioni: 338/8591998. 

STORIE IN INGLESE 
PER BAMBINI

La biblioteca comunale di Concordia 
propone venerdì 6 e venerdì 27 luglio 
“Once upon a time... C'era una volta” 
due appuntamenti in biblioteca, entrambi 
alle 17, con divertenti storie in inglese 
per bambine e bambini a partire dai 
quattro anni. 

Per facilitare la comprensione, ogni 
storia verrà riproposta anche in italiano da 
Cecilia Luppi.  L'ingresso è libero con pre-
notazione obbligatoria presso la biblioteca 
comunale: telefono 0535/412937, e-mail: 
biblioteca@comune.concordia.mo.it

Si svolgerà a Gavello il 
6,7 e 8 luglio, presso il cen-
tro sociale “Matteo Serra” 
in via Valli, 326, il “Gavello 
Summer Party”. Si comincia 
venerdì 6 con “Mirandola 
e Gavello nei favolosi anni 
‘60”, un percorso originale 
attraverso gli anni del boom 
economico con proiezione di 
foto di Mirandola e dintorni degli anni ’60. 
Relatore d’eccezione sarà il sindaco Mai-
no Benatti. Il dj Amedeo Mosso proporrà 
musica e balli degli anni Sessanta. Chi 
vuole può presentarsi con abbigliamento 
e accessori di quel periodo e la coppia 
migliore sarà premiata con una foto 

d’autore. Sabato 7 ci sarà 
il concerto dei Numeri 
Uno Band che eseguiran-
no i più famosi successi 
dei cantanti emiliani di 
tutti i tempi. Domenica 
8 luglio “Tre civette sul 
comò” (foto), terzetto vo-
cale swing accompagnato 
da pianoforte solo o band 

jazz. Per tutta la durata della manifestazio-
ne l’associazione Gavello ForEver 2.0 in 
collaborazione con il Comitato frazionale 
di Gavello, oltre agli spettacoli, allieterà le 
calde serate estive con un ristorante, in cui 
si potranno gustare ottime specialità tipi-
che, un bar e l’area bimbi con truccabimbi. 

A San Felice l'estate
è festa nei parchi

INIZIATIVE

Prosegue a San Felice “L’estate nei 
parchi cittadini”, serate in allegria nelle 
aree verdi del Comune. 

Giovedì 5 luglio la festa è al parco 
Puviani delle vie Brancolini, Tosatti, 
Cavicchioni, Roncaglia, Modena, 
Ascari e dintorni. Alle 21 spettacolo 
musicale con l’orchestra Patty Stella, 
accompagnata da gnocchi fritti, frittelle, 
affettati, dolci e bevande. Referente 
Fabrizio Ferrari (320/1148735). 

Martedì 10 luglio l’appuntamento 
è al parco Carrobbio di San Biagio. 
Alle 21 musica con Franciosi Group 
Live, ballo liscio e assaggi gastrono-
mici. Referente Giordano Mestola 

(348/3154870). 
Giovedì 19 luglio ci si sposta al 

parco Estense delle vie Garibaldi, Ga-
leazza, Piave, Montegrappa, Isonzo e 
dintorni. Qui alle 20.30 spettacolo mu-
sicale con l’orchestra Michele Rodella e 
assaggi gastronomici. Referente Angela 
Guicciardi (333/5694969). 

L’ultima serata dell’iniziativa si 
svolgerà a Pavignane giovedì 26 luglio. 
Alle 20.30 musica rock anni ’80 e ’90 
con i Semitodo. 

Ma ci saranno anche gnocchi fritti e 
frittelle, vino e birra. Referenti: Omar 
Casari (320/2715345) e Dania Testi 
(339/4307772).   

A San Giacomo Roncole la Sagra 
della Beata Vergine del Carmelo

EVENTI

Prosegue a San Giacomo Roncole la 
Sagra in onore della Beata Vergine del 
Carmelo. La manifestazione prevede un 
programma religioso e uno ludico. Saba-
to 7 luglio alle 21 giochi e truccabimbi, 
domenica 8 luglio, ancora alle 21, spetta-
colo dei ragazzi del centro estivo “Tutta 
un’altra musica”. Lunedì 9 luglio, alle 21, 
commedia dialettale “Chiuso per ferie”, 
presentata dalla compagnia “Quelli delle 
Roncole 2”, regia di Giovanna Ganzerli. 
Funzionerà uno stand gastronomico. Per 

il programma religioso giovedì 5 luglio, 
alle 19.30 rosario meditato e alle 20 
messa con padre predicatore, domenica 8 
luglio messa alle 10 e alle 11.30 e alle 18 
Funzione mariana e processione. Lunedì 
9 luglio alle 18 rosario e alle 18.30 mes-
sa. Lunedì 16 luglio, rosario alle 19.30 
e messa solenne alle 20 in onore della 
Beata Vergine del Carmelo. Organizzano 
il circolo Anspi “Le Roncole” e la par-
rocchia di San Giacomo con il patrocinio 
del Comune di Mirandola. 

Un momento 
dell'edizione 2013 

della Sagra
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Un avventuroso viaggio a Genova
Tre giorni di visite alla città, dall'acquario al palazzo RealeMIRANDOLA 

Una gita speciale nel racconto della quinta elementare di San Martino Spino

La scuola media Montanari di 
Mirandola, grazie alla donazione della 
serra da parte del Lions mirandolese 
(dove si coltivano prevalentemente pian-
te officinali), ha intrapreso diversi pro-
getti per innovare la didattica e favorire 

gli apprendimenti. In questo ambito, la 
scuola vorrebbe evidenziare la proficua 
collaborazione con il giardino botanico 
“La Pica” che si è concretizzata, tra 
l’altro, con la messa a disposizione di 
un estrattore di oli essenziali (nella foto). 

Questo ha permesso alle Montanari di 
iniziare una produzione di confezioni 
di oli essenziali che saranno destinate 
al mercatino della solidarietà.

La scuola Montanari infatti ha 
avviato tali attività per sostenere diversi 
progetti.

Le medie Montanari sono partico-
larmente grate al giardino botanico “La 
Pica” e auspicano che, visti i positivi 
risultati, la collaborazione possa ulte-
riormente svilupparsi. 

Consegnati al Luosi 
i diplomi da operatori

SCUOLA

Lo scorso 22 dicembre presso l’istituto 
Luosi di Mirandola sono stati consegnati 
gli attestati di qualifica relativi ai corsi di 
“Operatore amministrativo-segretariale” 
e “Operatore del punto vendita” agli stu-
denti attualmente iscritti alle classi quarte 
della scuola. L' evento è stato interamente 
organizzato dai ragazzi della classe terza 
A Cattaneo. I giovani organizzatori, dopo 
aver provveduto a ideare e realizzare gli in-
viti per la cerimonia, sono stati parte attiva 
nello svolgimento della stessa, rivestendo 
vari ruoli e svolgendo diversi compiti, tra 
cui anche quello di realizzare la telecronaca 
dell’evento attraverso filmati e foto. 

La cerimonia si è svolta in modo 
regolare, consentendo a tutti i convenuti 
di partecipare in modo attivo: i ragazzi 

erano entusiasti per il primo traguardo 
raggiunto e i professori fieri del lavoro 
svolto. In questa occasione, l’assessore del 
Comune di Mirandola Roberto Ganzerli, 
già gradito ospite nelle edizioni precedenti, 
ha ribadito la sua soddisfazione nell’essere 
presente anche quest’anno e l’importanza 
della qualifica che offre opportunità di 
lavoro a livello regionale. 

La cerimonia si è infine conclusa nel 
modo migliore: con un buffet che ha unito 
tutti i partecipanti alla vigilia delle feste 
natalizie per augurarsi reciprocamente 
buone feste e felice anno nuovo.

Davide Benatti, Sara Malavasi, 
Najoua El Hachimi, Lisa Vitali

Terza A Cattaneo

Un momento della 
consegna dei diplomi 
all'istituto Luosi

La Pica dona un estrattore di oli 
alla scuola media Montanari

MIRANDOLA 

23 maggio 2018
Ore cinque. Cortile della scuola. Fi-

nalmente si parte! Destinazione Genova! 
Da quanto tempo aspettavamo questo 
momento: tre giorni dedicati tutti a noi 
e alle bellezze di quella città. Ci siamo 
preparati per tutto l’anno scolastico: a 
settembre abbiamo aderito a un progetto di  
staffetta di scrittura creativa della Bimed 
che ha avuto come evento conclusivo 
il ritrovo di alcune classi partecipanti 
proprio a Genova. Già il viaggio si pre-
sentava avventuroso: prima, da scuola alla 

stazione ferroviaria di Modena grazie ai 
pulmini della Polisportiva Asd Sanmarti-
nese guidati da Riccardo e Davide che 
ringraziamo di cuore. In seguito, il viaggio 
in treno, che per molti di noi è stata una 
prima e positiva esperienza: abbiamo 
parlato e giocato per tre ore e anche se 
l’attesa e l’eccitazione erano molto vive, 
ce la siamo proprio spassata. 

Arrivati a destinazione alle ore 10 
siamo stati accolti dalle nostre guide della 
Bimed, Davide e Giovanni, che ci hanno 
accompagnato alla nostra prima meta: 

l’acquario di Genova.
Lì c’era Federica, una guida che ci 

ha mostrato e spiegato alcune vasche, in 
cui abbiamo ammirato murene, scorfani, 
polpi, squali, meduse, pinguini e tanto 
altro ancora. Non volevamo più uscire da 
quello spettacolo: cosa avremmo fatto per 
poter entrare nelle vasche in mezzo a tutta 
quella bellezza… Ma all’uscita Francesca, 
Fatima e Stefano ci hanno accompagnato 
a mangiare ai giardini Luzzati.

Il direttore della Bimed Andrea Io-
vino ci ha accolto con grande calore e la 
professoressa Maria ha organizzato tutti 
gli eventi e ci ha fatti sentire a casa: Andrea 
ci ha illustrato il suo viaggio in Africa e ci 
ha fatto capire che noi siamo molto fortu-
nati a vivere in un mondo dove possiamo 
studiare e conoscere tante cose nuove. 
E proprio ai giardini siamo stati ospitati 

per rimpinzarci a pranzo e a cena: quella 
sera la quantità di pizza sembrava subito 
scarsa ma poi ne è arrivata tantissima e 
ne abbiamo mangiata fino a scoppiare. Il 
secondo giorno abbiamo assaggiato una 
specialità genovese chiamata panissa fatta 
di ceci fritti, la pasta col pesto e le patatine.

L’ultimo giorno abbiamo mangiato 
la cotoletta e la grigliata con le patatine e 
la pasta: che mangiatone in quei giorni!

L’ultimo giorno abbiamo ricevuto la 
merenda e salutato il nostro amico Rodri-
go, super simpatico, che ci ha divertito in 
vari momenti.

Dopo il pranzo ci siamo recati al Porto 
Antico e al Belvedere di Castelletto. Finito 
di giocare e di fare merenda percorrendo 
gli scalini di un caruggio davvero spetta-
colare, ci siamo recati in una biblioteca 
di una scuola primaria dove lo scrittore 
Eugenio Gardella, autore del libro “Sei 
sempre stato qui”, ci ha spiegato un sacco 
di cose fondamentali per imparare a scri-
vere così ci ha fatto fare due giochi: uno 
dove dovevamo pescare due parole che 
non avevano niente in comune per scrive-
re una storia e l’altro invece consisteva nel 
modificarne una ben conosciuta. Ci siamo 
davvero impegnati a giocare con la lingua 
italiana utilizzando le nostre conoscenze 
e la nostra creatività per produrre piccole 
storie divertenti.

Giovedì siamo andati a visitare l’i-
stituto Nautico. Abbiamo visto quando e 
come le navi possono entrare nel porto. 
La guida ci ha spiegato che una scala 
classifica le onde in base alla loro forza, 
dalle più calme alle più mosse. Di seguito 
Davide e Giovanni ci hanno accompagna-
to al luogo della premiazione del capitolo 
migliore della staffetta e lì abbiamo 

ascoltato Andrea Iovino che ha premiato il 
capitolo scritto da una scuola della Sicilia. 
Un’altra attività in cui siamo stati coinvolti 
è stata una gara di orienteering attraverso 
i caruggi di Genova, nella zona molto 
caratteristica del Mercato del Carmine: 
dotati di due piccole mappe segnate una 
con il colore blu e l’altra con il colore ros-
so siamo partiti alla caccia di bandierine 
dello stesso colore delle mappe.

Facevamo molta fatica a orientarci 
ma alla fine siamo riusciti a trovare la 
prima bandierina e senza farlo apposta e 
inconsapevolmente abbiamo preso anche 
quella della squadra avversaria. Che fatica 
però con tutte quelle salite e discese! 
Dopo la cena ai giardini Luzzati abbiamo 
visitato la cattedrale di San Lorenzo 
decorata in stile gotico e romanico.

Ciò che ci ha divertito maggiormente 
è stato andare alla ricerca di un cagnolino 
scavato nel marmo nella facciata anteriore 
della cattedrale: si dice che se lo si tocca, 
ti porta fortuna. La nostra maestra ci ha 
spiegato un sacco di cose nuove ma ci ha 
riportato alla mente anche altre cose che 
avevamo imparato a scuola e ci ha spiega-
to che nella chiesa toccare qualcosa è un 
gesto sacro e rispettoso. Venerdì abbiamo 
avuto l’opportunità di visitare due palazzi 
nobiliari: palazzo Rosso e palazzo Reale. 

Il primo, visitato al mattino, è il 
palazzo delle famiglie Brignole che si 
erano unite per il potere.  Nel pomeriggio 
ci siamo recati al palazzo Reale: all’en-
trata spicca subito una vecchia carrozza 
usata dagli antichi imperatori. Giunti sul 
terrazzo siamo rimasti a bocca aperta 
per lo spettacolo meraviglioso che ci si 
presentava davanti: il porto, le costru-
zioni moderne e l’antico che convivono 
perfettamente. Quindi  siamo andati  alla 
stazione ferroviaria per il ritorno a casa: 
purtroppo abbiamo trovato posto a sedere 
solo in prima classe ma poi ci siamo dovu-
ti spostare e ci siamo divertiti un sacco tra 
canti e risate. Ciò che non dimenticheremo 
sicuramente sarà l’ostello Ostellin e i 
momenti che abbiamo vissuto insieme in 
quelle stanze.

La prima stanza è stata occupata ini-
zialmente da Tommy, Tommaso, Ayoub, 
Simone, Vincenzo, Samee, Elena e Wis-
sal seguito dalla maestra Anna.

La seconda camera era occupata da 
Jessica, Hajar, Alice, Roumissae, Nicol, 
Alessia, Viola e dalla maestra Virna. Le 
notti sono trascorse in modo tranquillo 
anche se qualcuno a causa del raffreddore 
russava. Non dimenticheremo facilmente 
tutte le risate, tutte le emozioni dei nostri 
compagni e qualche momento di tristezza. 
Ma quello che sicuramente ci porteremo 
per sempre dentro sarà la volontà di aiutar-
ci a vicenda e di sostenerci, coccolandoci 
nei momenti difficili. 

Classe quinta
scuola primaria Pascoli

San Martino Spino

Contributi dalla Regione 
per acquistare i libri di testo

SCUOLA

Arrivano i contributi della Regione 
Emilia-Romagna per acquistare i libri 
di testo per il prossimo anno scolastico 
(2018-2019): a disposizione ci sono 
oltre quattro milioni e 600mila euro, 
destinati agli studenti delle scuole se-
condarie di primo e secondo grado (me-
die e superiori). Le domande dovranno 
essere presentate esclusivamente on line 

dal 3 settembre al 23 ottobre, attraverso 
il sito https://scuola.er-go.it/. 

Per informazioni, oltre agli uffici 
comunali, è disponibile il numero 
verde della Regione 800 955 157 (dal 
lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e lu-
nedì e giovedì dalle 14,30 alle 16,30) 
e l’indirizzo e-mail: formaz@regione.
emilia-romagna.it 
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Misteri e colpi di scena in francese
Sul palco investigatori, ladri, fantasmi, cuochi e dive del red carpetEDUCAZIONE

Studenti dell'istituto comprensivo Masi di Cavezzo hanno recitato in lingua

Quattro momenti dello spettacolo messo in scena dagli studenti dell'istituto comprensivo Masi di Cavezzo, che hanno recitato in francese

La sala buia è gremita di spettatori 
curiosi. Sul palco una panchina e qualche 
albero. Si accendono le luci, parte la mu-
sica, entrano in scena i personaggi e… 
cominciano a recitare in lingua francese. 
No, non siamo in un teatro di Parigi, ma nel 
learning garden dell’istituto comprensivo 
Masi di Cavezzo, dove in maggio una ven-
tina di ragazzi delle classi seconde e terze 
della scuola media ha messo in scena uno 
spettacolo recitato interamente in francese. 

Sul palco investigatori, ladri, fanta-
smi, cuochi, spaventapasseri, comari e 
dive del red carpet in una serata che, tra 
misteri e colpi di scena, ha tenuto avvinti 
tutti gli spettatori, anche quelli che il 
francese non lo conoscevano.  L’evento ha 
rappresentato il momento conclusivo del 
progetto “Teatro in lingua francese” realiz-
zato dalla professoressa Gloria Cavazzuti 
sotto l’attenta supervisione dell’attore e 
regista Giuseppe Radicia. Il progetto, 
inserito nel più ampio “Scuole Aperte” 
co-finanziato dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Mirandola, dal Comune di 
Cavezzo e dall’istituto comprensivo, ha 
previsto 28 ore di attività teatrale in orario 
pomeridiano durante le quali i ragazzi 
hanno appreso le principali tecniche, dal 
modo in cui muoversi in scena all’intona-
zione, dall’espressione corporea a quella 
del viso e hanno studiato un copione ricco 
e impegnativo tutto in lingua. La dirigente 
scolastica Stefania Bigi, seduta tra il pub-
blico, al termine della rappresentazione si 
è dichiarata ammirata per la scioltezza con 
la quale i ragazzi si sono immedesimati nei 
personaggi e si sono mossi sul palco e la 
naturalezza con cui si scambiavano battute 
in una lingua non semplice e che studiano 
da soli due o tre anni: «Non sembravano 
studenti, ma veri e propri attori. 

Si è vista tutta la serietà con cui 
hanno affrontato la sfida e al contempo 
si è percepito il divertimento che ha con-
notato l’intera attività. Durante le prove 
ho visto i ragazzi ridere e stupirsi mentre 
memorizzavano battute, provavano gesti, 
modificavano voci e intonazioni secondo 
le indicazioni del regista Radicia, che ha 
guidato il gruppo con la stessa professiona-
lità con cui avrebbe diretto una compagnia 
teatrale vera e propria». Un grande succes-
so, dunque. Chissà che tra questi ragazzi 
non ci sia un nuovo Jean-Paul Belmondo 
o una novella Brigitte Bardot…
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Foto di famiglia a San Felice
Il lavoro di alcuni soci ha vinto il primo premio al “Digit-Er”EVENTI

Fino al 29 luglio è visitabile in via Montessori la mostra del Photoclub Eyes

Potrà essere visitata fino al 29 lu-
glio a San Felice, la mostra fotografica 
organizzata dal Photoclub Eyes, presso 
la Galleria Fiaf in via Montessori, che 
raccoglie i lavori dei soci sulla famiglia. 
L’articolo 29 della Costituzione italiana 
afferma che “la famiglia è una società 
naturale fondata sul matrimonio”, ma è 
ancora così? Le trasformazioni sociali di 
questi anni hanno messo in discussione 
sia l’esistenza di un’unica forma natu-
rale di famiglia, sia il matrimonio come 
suo istituto fondativo per eccellenza.

Dalle famiglie allargate fino alle 
coppie di fatto e le unioni civili, le nuove 
famiglie si presentano in maniera poli-
forme: cosa è dunque oggi la famiglia? 
Partendo da tale interrogativo, nel 2017 
la Fiaf (Federazione italiana associa-
zioni fotografiche), in occasione del 
70esimo anniversario dalla sua fonda-
zione, ha indetto un progetto nazionale 
denominato “La famiglia in Italia” con 
l’intento di invitare tutti i circoli italiani 

e i loro singoli soci, a una ricognizione 
fotografica che esplorasse e rappresen-
tasse il mondo delle famiglie italiane in 
tutte le sue declinazioni, tracciandone i 
nuovi confini. 

Il Photoclub Eyes Bfi ha partecipato 
con entusiasmo a questa grande sfida 
attraverso la produzione, di diverso 
materiale fotografico: portfolio, opere 
singole e tre progetti collettivi. Tra 
questi ultimi, il progetto interno Eyes 
Mail-Art con la realizzazione di stampe 
formato cartolina scritte, affrancate e 
spedite; “Ritratto di famiglia”, il lavoro 
di alcuni soci del Photoclub Eyes che 
ha vinto il primo premio al “Digit-
Er”, campionato regionale fra i circoli 
fotografici Fiaf dell’Emilia-Romagna; 
infine “La famiglia in Fiera”, 250 im-
magini scattate alle famiglie durante la 
Fiera paesana di settembre. 

Tutto il materiale realizzato è in 
mostra nell’esposizione, aperta il lunedì 
e il giovedì dalle 21 alle 24.

MIRANDOLA 

Dallo scorso 1° luglio e per tutto 
il periodo estivo è esposta una parti-
colare ed emozionante mostra d’arte 
al Mistral Cafè di Mirandola (zona 
Conad). Patrizia Sgarbi, quaranto-
lese appassionata di arte e di olio su 
tela, esporrà i suoi dipinti colorati e 
profondi condividendo memorie e 
ricordi con gli spettatori. Le opere 
esposte sono infatti fedeli rappresen-
tazioni artistiche di foto e diapositive 
rese contemporanee e pittoriche 
attraverso il sapiente utilizzo di stili e 
colori. I dipinti diventano espressione 
del sentimento profondo e reale che 
lega l’artista al soggetto del quadro 
trasmettendo famigliarità e calore 

anche all’occhio più inesperto. Una 
tela che diviene teatro e palcoscenico 
raccontando squarci di vita reale resi 
astratti e caratteristici grazie a colori e 
sfondi stimolanti e particolari. Insieme 
a questa personale serie di rappresen-
tazioni, sarà possibile osservare anche 
sapienti riproduzioni di opere famose 
raffiguranti ballerine, paesaggi, fiori 
e tanto altro ancora. Anche per la 
stagione estiva il Mistral Cafè rimarrà 
un punto saldo nella vita culturale e 
artistica mirandolese lasciando spazio 
a questa artista dolce e raffinata fino 
al 30 settembre. Una mostra davvero 
interessante e assolutamente da non 
perdere in esclusiva al Mistral Cafè. 

Gli oli di Patrizia Sgarbi
in mostra al Mistral Cafè

BREVI

COLOGNESI ESPONE 
A SABBIONETA

Potrà essere visitata fino al 31 luglio 
a Sabbioneta (Mn), presso i locali di via 
Vespasiano Gonzaga, 18, la mostra “L’età 
dell’impressionismo” di Francesco Colo-
gnesi, esposizione di arazzi che riprodu-
cono quadri di celebri pittori. Francesco 
Colognesi, 83 anni, abita a Mirandola 
ma è originario di Moglia di Sermide 
(Mn), di professione ebanista, ha sempre 
coltivato la passione per l’ago e il filo che 
ancora oggi lo porta a riprodurre, con i 
suoi ricami artistici, i quadri di Renoir, 
Degas, Monet, Rembrandt, alla scoperta 
di trame e orditi d’arte. La mostra sarà 
aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19. 

FOTO SUL VIETNAM 
A CAVEZZO

Proseguono a Cavezzo le proiezioni 
estive a cura del circolo fotografico, presso 
Villa Giardino in via Cavour, 24, con 
inizio alle 21.30. Bruno Rabboni e Tonino 
Bulgarelli presenteranno mercoledì 18 
luglio l'appuntamento dal titolo “Vietnam: 
le etnie del nord, Mandarin Road, il delta 
del Mekong”. La rassegna si concluderà 
mercoledì 25 luglio con una serata dedi-
cata alle donne. Incontri gratuiti. 

BIBLIOTECA SAN FELICE:
ORARIO ESTIVO

Alla biblioteca comunale di San 
Felice fino a sabato 1° settembre ora-
rio estivo: lunedì, mercoledì e venerdì 
apertura dalle ore 8.30 alle 13.30 (po-
meriggio chiuso); martedì e giovedì 
dalle 9 alle 13 e dalle 15 alle 19; sabato 
dalle 9 alle 12.
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Quel voto contro Nelson Mandela
L'ordine del giorno proposto dal Psi non passò all'unanimitàMIRANDOLA 

Nel 1985 il Movimento Sociale negò l'appoggio al leader anti Apartheid

In occasione del centenario della 
nascita di Nelson Mandela (18 luglio 
1918) emerge dagli archivi del Comune 
di Mirandola una delibera consigliare di 
cui si era persa traccia nella memoria. Si 
tratta di un documento del 22 ottobre 1985 
che, sulla base di un ordine del giorno 
presentato dal gruppo socialista, chiedeva 
«la fine dello stato di emergenza e l’im-
mediata liberazione dei prigionieri politici 
a cominciare da Nelson Mandela». 

A “ripescare” il documento, a di-
stanza di oltre 30 anni, è stato il Centro 
“Benny Nato” onlus, che in questi mesi, 
insieme all’Ambasciata del Sudafrica, sta 
promuovendo le manifestazioni del cen-
tenario, che culmineranno il prossimo 18 
luglio nel “Mandela Day”. L’associazione 
sostiene che l’anniversario della nascita 
del leader sudafricano sia «un’occasione 
importante per divulgare l’esperienza 
che ci accomuna e rafforzare l’impegno 
nella lotta al razzismo in un momento 
storico che purtroppo vede moltiplicarsi 
le situazioni di intolleranza e di discrimi-
nazione». Con la delibera del 1985 la città 
di Mirandola è stata tra i protagonisti del 
movimento pro Mandela «che realizzò 
la più grande e pacifica vittoria dell’u-
manità degli ultimi anni». La delibera 
del Consiglio comunale si inseriva in un 
vasto movimento d’opinione internazio-
nale che, in risposta a un appello delle 
Nazioni Unite, portò alla liberazione del 
leader antirazzista e alla fine del regime 
dell’apartheid in Sud Africa. 

Su un tema così importante si cercò 
di superare ogni divergenza per arrivare 
al voto unanime di tutti i membri dell’As-
semblea. Sergio Gambuzzi, consigliere 
della Democrazia Cristiana (che era 
all’opposizione), si disse favorevole a 
votare l’ordine del giorno già approvato 
all’unanimità in Consiglio provinciale. 

Molto articolato l’intervento del consi-
gliere del Partito Comunista, Marco Ga-
violi, che mise in luce le contraddizioni 
del nostro Paese, che all’epoca rimaneva 
«uno dei maggiori fornitori di materiale 
bellico» al Sud Africa razzista. Citando 
l’attivista e poeta Benjamin Moloise e 
il vescovo Desmond Tutu, Gavioli disse 
che non bastavano più le semplici enun-
ciazioni di principio ma occorreva «avere 
posizioni chiare e proposte precise». 

Dopo la discussione fu votato l’or-
dine del giorno che invitava il Governo 
italiano «a rafforzare la sua azione poli-
tica in tutte le sedi possibili affinché, nel 
manifestare la ferma riprovazione del 
popolo italiano verso il regime razzista 
del Sudafrica e nel pieno rispetto del 
diritto internazionale», si ponessero «in 
essere tutti gli strumenti di pressione 
politica ed economica necessari e utili a 
convincere il Governo Botha a recedere 
dal suo atteggiamento intransigente 
e avviare finalmente il Paese verso il 
pieno riconoscimento degli inalienabili 
diritti di tutti i cittadini sudafricani senza 
alcuna discriminazione di razza, sesso, 
cultura o religione e avviando, così, un 
pacifico e costruttivo negoziato tra tutte 
le parti interessate».  Alla fine l’ordine del 
giorno del Psi non passò all’unanimità. I 
favorevoli furono 24, ma il consigliere 
del Movimento Sociale-Destra Nazionale 
votò contro, considerando la mobilitazio-
ne una «mossa demagogica e utile solo 
a chi si affanna a portar acqua al mulino 
della disgregazione occidentale».

Secondo il consigliere dell’Msi, 
attraverso alcune sue dichiarazioni rese 
alla stampa americana, Mandela, aveva 
«confermato che spesso i peggiori nemici 
dei negri [sic] sono altri negri, soprattutto 
se politicamente rossi». Fu un vero schiaf-
fo al Consiglio comunale.

Svelato il mistero
della villa dei ciclisti

MIRANDOLA  

Sul numero 11/2018 dell’Indicatore, 
a corredo di un articolo sulla Ciclistica 
Mirandolese, abbiamo pubblicato due foto 
d’epoca che raffigurano due appassionati 

delle due ruote mirandolesi di inizio No-
vecento. Il nostro lettore Claudio Sgar-
banti ci fornisce qualche informazione in 
più su una delle due immagini. La dimora 

A otto anni sogna l'Inghilterra
e la Regina... lo ringrazia

MIRANDOLA  

«Cara Sua Maestà...». Con queste 
parole inizia la lettera che Benedetto Bel-
luzzi, bambino mirandolese di otto anni, 
scrive a Sua Maestà la Regina Elisabetta 
esprimendole il suo amore per l'Inghil-
terra, il suo desiderio di diventare una 
guardia a cavallo e che spera un giorno 
di incontrarla. Allega una foto travestito 
da guardia reale inglese sperando che la 
Regina risponda alla sua lettera e… il so-
gno si avvera! Non ci può credere quando 
una mattina il postino suona alla sua porta 
e consegna la busta con lo stemma di 
Buckingham Palace e la lettera di risposta 

dell'assistente personale, nonché dama di 
compagnia della Regina, Lady-in-Waiting 
Susan Hussey.

La donna scrive che la Regina l'in-
carica di ringraziarlo per la sua lettera e 
la splendida fotografia che ha allegato. 
Aggiunge inoltre che è stata contenta di 
leggerla e, sebbene non sia in grado di 
rispondergli personalmente, è felice di 
sapere che ama i cavalli come lei e che sa 
già cavalcare. Lady Susan allega inoltre 
alcuni opuscoli delle guardie a cavallo e 
lo ringrazia per il gentile pensiero rivolto 
a Sua Maestà.

Nelson 
Mandela, 

leader 
della 

lotta anti  
apartheid 

in 
Sudafrica

che si intravede dietro ai ciclisti è il Vil-
lino Magnanini, come è facile verificare 
controllando la cartolina “viaggiata” nel 
1905 e anche l’olio su carta intitolato “Al 
profumo di Verbena”, realizzato da Dante 
Alberto Miccichè il 10 aprile 1926. Non 
abbiamo molti dettagli su Miccichè, che 
tuttavia doveva avere frequentazioni nel 
Mirandolese. Nell’archivio Sgarbanti è 
infatti contenuto anche un volume inti-
tolato “Della vita di Giuseppe Veratti da 
Mirandola, architetto e pittore”, descritta 
dal sacerdote Alberico Maretti e seguita 
da un breve profilo artistico di Edoardo 
Collamarini. A corredo della biografia 
c’è un catalogo cronologico dei lavori 
eseguiti da Giuseppe Veratti dal 1915 al 
1923, compilato appunto dall'architetto 
Dante Alberto Miccichè. 

La Regina Elisabetta. A sinistra, Bene-
detto Belluzzi, mirandolese di otto anni, 
grande ammiratore dell'Inghilterra. 
Sotto, a sinistra, la lettera del bimbo e 
la risposta della dama di compagnia di 
Sua Maestà, Susan Hussey

Da sinistra, i ciclisti davanti a Villa 
Magnanini, riconoscibile anche dalla 
cartolina e dal dipinto di Dante Alberto 
Miccichè, autore delle illustrazioni del 
volume qui sopra

BREVI 

IL PACCHIONI RINUNCIA 
ALLA RASSEGNA DI FILM

Il cinema estivo non potrà avere luo-
go quest'anno a Mirandola. Lo annuncia 
Francesco Ori, presidente del circolo 
cinematografico “Italo Pacchioni” di 
Mirandola, associazione che da qualche 
anno si occupa dell'allestimento della 
rassegna. «A causa delle nuove norma-
tive non saremo in grado di organizzare 
l'appuntamento annuale con il cinema 
all'aperto – spiega Ori – i regolamenti 
hanno fatto emergere spese ulteriori in 
aggiunta a quelle sostenute nelle passate 
edizioni. Queste e altre problematiche 
tecniche e logistiche c'impediscono di 
organizzare il cinema all'aperto, almeno 
per quest'anno. Per la nostra associazione 
è stata una decisione difficile, ma dopo 
numerosi sforzi e attente valutazioni ab-
biamo scelto di rinunciare a organizzare 
la rassegna per questa estate, seppure a 
malincuore. Ci stiamo comunque impe-
gnando per allestire il Cinestate 2019».

LA BASSA È TERZA
AI CORTI DI NONANTOLA

È “Noi” il primo classificato della 
12esima edizione della gara “4 Giorni 
Corti”, vero cuore pulsante del Nonantola 
Film Festival, il cui galà di chiusura si 
è svolto lo scorso 13 maggio alla Sala 
Cinema Teatro Troisi di Nonantola, con 
la partecipazione di centinaia di persone. 
Il cortometraggio di genere erotico diretto 
da Anna Fantuzzi della troupe Banana 
Films si è portato a casa il primo premio di 
1.500 euro assegnato all’unanimità dalla 
giuria di qualità. 

Secondo a salire sul podio, con un pre-
mio di 500 euro, il corto “Rock’n’Roll” di 
Stefano Valentini della troupe Duck Chi-
cken. Terzo classificato, con un premio di 
250 euro, il corto di genere fantascienza 
“Week]end[less” della troupe DigitalFly, 
composta quasi interamente da persone 
residenti nella Bassa modenese, diretto 
da Stefano Sgarbi. 

La giuria sempre all’unanimità ha 
voluto assegnare tre menzioni speciali ad 
altrettanti dei 22 corti finalisti: a “Biomac-
china S4” di Jeremy Baggieri di Paranoya 
Studios, all’horror “Provino.mp4” di 
Vincenzo Ienuso della troupe Rog, al 
corto di genere muto diretto da Giovanni 
Bertozzi della troupe Macine da Presa. 
Durante il galà di chiusura sono stati 
assegnati anche il premio del pubblico e 
il premio delle troupe finaliste dedicato 
alla memoria dello scrittore e videomaker 
Nicolò Gianelli, andati rispettivamente al 
corto “Un bagno di libertà” della troupe 
Macine da Presa e al corto “Rock’n’Roll” 
della troupe Duck Chicken. 
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Umberto Mar-
chetti, 65 anni, 
è originario di 
Quarantoli, dove 
tuttora risiede 
con la  moglie 
Franca Borghi 
( insieme nella 
foto). Dopo tanto 

lavorare, che non gli permetteva nessun 
hobby, adesso che è un “libero” pensio-
nato può coltivare le proprie passioni: il 
mare, l'orto e la cucina, poi se durante le 
passeggiate invernali in spiaggia, trova 
qualche legno che lo ispira, lo porta a 
casa e lo trasforma. Ogni tanto si diletta 
nelle notti insonni a scrivere qualche 
poesia dialettale e siccome si ritiene una 
persona semiseria, le sue liriche a volte 
sono serie e a volte un po’ meno.  

Dal cassetto spunta la gloriosa Barbi
L'azienda mirandolese forniva mezzi a tante imprese di autoserviziAMARCORD 

Alcune vecchie foto riportano alla memoria gli anni ruggenti della carrozzeria

Continua la trattazione della storia 
dei trasporti a Mirandola attraverso il 
commento di immagini rinvenute presso 
riviste o collezionisti locali. Questa volta 
lo spunto è dato da tre fotografie d’epoca 
che ritraggono le corriere della carrozzeria 
Barbi, eccellenza di casa nostra, la quale 
forniva le varie imprese di autoservizi. 

Nella prima fotografia l’occasione 
ci porta a trattare anche dell’impresa di 

trasporto pubblico Siamic di Bologna 
che gestiva, fra gli anni Cinquanta e 
Settanta, innumerevoli relazioni di cui 
alcune attraversanti Mirandola. Nei 
numeri precedenti abbiamo avuto modo 
di parlare delle imprese Valenti di Carpi, 
Somenza e Scalari di Mirandola e della 
Lazzi di Pistoia. 

La fotografia rinvenuta ritrae appun-
to una corriera delle autolinee Siamic, 

Da sinistra, Alberto 
Marchetti, Roberto 
Lucchi, Marco 
Marchetti e Sergio 
Boccaletti

Sopra, a sinistra, corriera Alfa Romeo-Barbi As in posa sotto il Castello Pico (collezione Roberto Cabiati di Genova presidente Aite); a destra, corriera della carrozzeria 
Barbi, fornita alla ditta Siamic, in mostra a una fiera del settore (coll. privata). Sotto, a sinistra, c'è tutta l'atmosfera degli anni Sessanta nel frontespizio dell'orario Sia-
mic del 1969 (coll. privata); accanto, parata di corriere Barbi: a destra si nota una Lancia Esatau e al centro e a sinistra due Fiat 682 N (coll. Roberto Cabiati). In basso, 
quadro orario della linea Mantova-Mirandola-Modena-Bologna, tratto dal prospetto delle linee Siamic del 1969

«È sempre festa
quando si è innamorati»

Nona a tutt i Mirandules e i so abitent. 
L'è sempar festa quend
tat darsed a la matina 
in al let con la to dona 
e intent cat sent gl'uslin chi chenta 
in al giardin tag dá un basin

MIRANDOLA 

e poc importa i caví bienc 
e al rughi sot al ment 
se a savlem ben dop tent temp
E alora dai zó dal let
che fora a ghè un bel sol ca al saspeta 
par nentra bela giurnada ad festa... 

di Umberto Marchetti

appena uscita dalla fabbrica della casa 
mirandolese Barbi, in esposizione a una 
fiera del settore. La Società Italiana di 
Autoservizi Mediterranei in Concessione 
(Siamic) inizia la propria attività dando 
vita nel 1912 ad alcune linee fra le provin-
ce di Padova e di Treviso e in poco tempo 
arriverà a essere una delle più importanti 
del settore gestendo innumerevoli linee 
nel Nord Italia. In particolare, attraverso 
le sedi di Bologna, Ferrara e Mantova, in-
teresserà la città dei Pico con le relazioni: 
Bologna-Mirandola-Mantova, Ferrara-
Finale-Mirandola e Mantova-Quistello-
Mirandola. 

A metà degli anni Settanta, a se-
guito delle riforme in questo specifico 
settore dei trasporti, la Siamic passerà il 
testimone alle varie imprese provinciali 
pubbliche appositamente costituite (Atc, 
Acft e Apam) le quali non continueranno 
nell’opera precedentemente delineata 
di esercitare linee a carattere interregio-
nale o interprovinciale a lunga o media 
percorrenza; la costituzione delle grandi 
società consortili provinciali avrà infatti 
come conseguenza la fine di molte di 
queste linee, salvo poi (in questi ultimi 
anni) rivederle tornare in auge per opera 
di imprese soprattutto straniere. 

Le due fotografie qui a sinistra, più 
in alto, sono state ricevute dall’amico 
Roberto Cabiati di Genova, grande 
appassionato di mezzi automobilistici 
del nostro passato (in particolare di quelli 
“pesanti”), nonché presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Trasporti d’Epoca-Aite 
(si consiglia di visitarne il sito per le in-
teressanti iniziative che tale associazione 
organizza in tutta Italia). La prima di 
queste immagini ritrae una corriera della 
nota fabbrica mirandolese in posa “uffi-
ciale” e da “presentazione” proprio sotto 
il castello dei Pico. Insomma quello che 
ci si prospetta, osservando la fotografia, 
è uno splendido connubio di “storia e 
design”, come solo l’italico ingegno riesce 
a produrre. Inoltre essa rappresenta il forte 
legame che unisce la fabbrica mirandolese 
al proprio territorio essendo quest’ultima 
un tramite per far conoscere le bellezze 
artistiche e architettoniche di casa nostra. 
Per gli amanti dei dati diciamo che il 
mezzo è un’Alfa Romeo 902 As degli 
anni Cinquanta. La foto con i tre mezzi è 
una panoramica d’epoca della produzione 
della carrozzeria Barbi, che non finirà 
mai di stupirci per la bellezza dei mezzi 
proposti, dove schierati sono: a destra un 
Lancia Esatau e al centro e a sinistra due 
Fiat 682 N sempre degli anni Cinquanta. 
Le foto due e tre provengono dall’archivio 
di Roberto Cabiati per gentile concessione 
della carrozzeria Barbi.

 Fabio Casini

Finelli è subentrato ad Albarani
nella guida dell'Istituto storico

Antonio Finelli, già assessore 
del Comune di Modena nella Giunta 
Barbolini, presidente di Modena For-
mazione ed ex vice sindaco di Formi-
gine, è il nuovo presidente dell’Istituto 
storico della Resistenza e della Storia 
contemporanea di Modena. Lo ha elet-
to, all’unanimità, il Consiglio direttivo 
dell’Istituto al termine dell’assemblea 
di bilancio consuntivo 2017, che si è 
svolta lo scorso 16 giugno.

Finelli sostituisce Giuliano Al-
barani, eletto alcuni mesi fa presi-
dente della Fondazione San Carlo di 
Modena. Albarani è stato prima vice 
presidente poi presidente dell’Istituto 
storico di Modena per molti anni, 
contribuendo in modo sostanziale a 
rilanciarlo non solo come punto di 
riferimento per ricercatori e cultura di 
storia del Novecento, ma anche come 
luogo di confronto di avvenimenti 
sociali e politici legati alla contempo-
raneità. Oltre a diverse responsabilità 

MODENA

politiche e amministrative, Antonio 
Finelli ha alle spalle una esperienza di 
dirigente del movimento cooperativo 
regionale e locale. L’ultimo incarico è 
stato quello di presidente per sei anni 
di Unicapi, la più grande cooperativa 
modenese di abitazione a proprietà 
indivisa. 

Finelli ha ringraziato il Consiglio 
dell’Istituto per la fiducia che ha voluto 
accordargli dichiarando di voler prose-
guire l’opera di Albarani. «La memoria 
non è il passato – ha detto Finelli – ma 
è ciò che serve per ridisegnare il futuro. 
Il tempo della storia e della politica 
di questo inizio secolo, con tutti i 
suoi aspetti per nulla tranquillizzanti, 
va studiato e approfondito anche in 
un confronto serio con la storia e la 
politica del Novecento. L’Istituto sto-
rico di Modena è sicuramente uno dei 
luoghi più importanti e documentati 
per essere sede responsabile di questo 
dibattito».

Ferri Personali ha donato volumi
alla biblioteca di Mirandola

Lo scorso 23 giugno il grand’uffi-
ciale Fabrizio Ferri Personali ha do-
nato alla biblioteca di Mirandola 237 

CULTURA 

suoi libri, in massima parte romanzi 
storici e d’avventura, tutti cartonati e 
in ottimo stato di conservazione, editi 

dal 1990 al 2018.  
I volumi, con sul retro della co-

pertina il suo ex libris, in parte erano 
quelli conservati in una pertinenza, 
adiacente a villa “La Personala” di 
San Giacomo Roncole, dove, in una 
stanza adibita a studio si trovavano 
circa quattrocento libri, in buona 
parte distrutti dal sisma del 29 maggio 
2012. «La lettura e la narrazione di 
eventi storici – spiega Ferri Personali 
– hanno contribuito a superare, in par-
te, lo shock dovuto alla perdita della 
casa e di tanti beni affettivi. Attual-
mente ho da poco terminato un saggio 
storico sulla Crociata dell’Imperatore 
Federico II Hohenstaufen di Svevia, 
che spero di dare alle stampe verso la 
fine dell’anno». 

A sei anni dal terribile terremoto, 
la casa dei suoi avi e dove è nato, tanto 
tempo fa, sta lentamente rinascendo. 
Gli altri suoi numerosi volumi, di ca-
rattere storico, araldico, cavalleresco, 
circa duemila quelli sopravvissuti al 
sisma, di cui molti stranieri, sono 
ancora in suo possesso e resteranno 
a Mirandola in ricordo della famiglia 
Ferri Personali. 

Antonio Finel-
li. A sinistra, 
il  presidente 
uscente Giu-
liano Albarani 
in un momento 
dell'assemblea 
dei soci

Fabrizio 
Ferri 

Personali 
e, a sini-
stra, uno 

dei suoi 
ex libris
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Agli albori dello sport nostrano
Nel 1950 nacque anche la Società pescatori presieduta da BianchiniAMARCORD

Dalla mitica Mirandolese che arrivò in quarta serie ai campioni del ciclismo
Ora parliamo un po' di sport, dei 

personaggi e delle società del passato mi-
randolese. Tra il 1950 e il 1960 nacquero 
le prime società cittadine. Cominciamo dal 
calcio e dalla Us Mirandolese che consentì 
a diversi giovani talentuosi di mettersi in 
luce, atleti che per motivi di lavoro, fami-
glia o studio non ebbero la possibilità di 
proseguire la carriera sportiva. Antonio 
Paltrinieri, difensore, buon colpitore 
di testa, abbastanza veloce, classe…
terza media. Nino Michelini, attaccante, 
mancino dalla buona tecnica. Fabrizio 
Lodi, attaccante, molto tecnico con un 
unico difetto: non gli piaceva correre. Nino 
Rossi, mezzala, tecnico, buon colpitore di 
testa. I fratelli Amadei, i fratelli Vincen-
zi, i fratelli Buganza. E ancora Gianni 
Argelli, ala destra, veloce e gran colpitore 
di testa. Guglielmo Mantovani, veloce e 
con un dribbling ubriacante però troppo 
innamorato del pallone. Clerici, ala destra, 
Vanzini, centravanti. Arrigo Baraldi, 
portiere, alto, con buona posizione tra i 
pali. Roberto Lana, ala destra, abbastanza 
veloce e tecnico. Pagliari, gran fisico e con 
un tiro potente. Mario Da Como, possente 
terzino sinistro. Rigo, anche lui terzino, 
veloce e abbastanza tecnico. 

E ce ne sarebbero tanti altri da citare, 
ma preferisco ricordare la prima squadra 
della nostra città: la Us Mirandolese quan-
do vinse il campionato di Promozione, 
salendo in quarta serie. La formazione di 
quella mitica squadra: Morandi, Ferrari, 
Marchetti, Dotti, Paltrinieri, Bottecchi, 
Fellicani, Moretti, Cavicchioli, Maz-
zanti, Venturelli. Presidente Paolini. Il 
pattinaggio prese piede a Mirandola nel 
1954 e fu in particolare dall’hockey a 
rotelle che vennero grandi soddisfazioni 
per la città dei Pico, la cui squadra arrivò 
ad alti livelli. Anche nell’hockey c’erano 

dei giocatori fortissimi, tra i quali ricordo 
Bruno Malavasi, Pericle Ferri, Setti, Co-
sta, Malagoli, Clerici, Gianni Osvaldo 
“rabbia” Artioli. Passando al ciclismo, le 
gare che si svolgevano a Mirandola erano 
organizzate da Primo Calanca. Il percorso 
era quasi sempre lo stesso e passava per 
via Montanari e via Circonvallazione. 
Negli anni Cinquanta-Sessanta i campio-
ni cittadini di ciclismo erano Minieri e 
Olivetti. Questo sport ha piantato solide 
radici a Mirandola e ancora oggi sono 
tanti gli appassionati delle due ruote in 
città. Nel 1950 nacque anche la Società 
pescatori sportivi mirandolesi, presieduta 
da Mario Bianchini, con consiglieri Iago 
Castellazzi, Muracchini, Rino e Remo 
Paltrinieri, Ettore Guerra. Alcuni anni 
dopo entrarono in società anche Maurizio 
Razzani, Remo Mattioli, Carlo Pontiro-
li, Fabrizio Baraldi, Gabriele Irlondi, i 
fratelli Dellacasa, Otello, Alberti, Renzo 
e Giovanni Frassoldati, Giovanni Argel-
li, Tonino Cantarelli, Eugenio Mersi, 
Raffaele Resca, Romano Razzani, Ma-
rino Amadelli e tra loro c’eravamo anch’io 
e mio fratello Guglielmo. 

Nel 1970, la Società contava ben 575 
soci. Altra gloriosa Società di pesca era 
la Giovanni Pico. Presidente era Nino 
Fiorani, consiglieri: Ernesto Cavazza, 
Paride Gozzi, Vinicio Casari, Vanni 
Calanca, Belluzzi, Franco Mantovani, 
Dolfo Vincenzi, Silvio Zucchi, Giorgio 
Tolomelli, Molinari, Bisolati, Arrigo 
Baraldi, Franco Concari, Colognesi, 
Luciano Gozzi, Paolo Caleffi, Paolo 
e Giorgio Cavazza, Verardo Gazzotti 
e altri ancora. Le due società di pesca si 
fusero alcuni anni dopo, dando vita alla 
“Sps Mirandolesi G.Pico” che vinse diversi 
trofei nazionali, regionali e provinciali. 

Quirino Mantovani 

Via Milazzo, bella e generosa
Il libro finanzia il Punto Nascite

Franco Gambuzzi, autore del libro 
“Via Milazzo. Ricordi dissepolti da un 
terremoto”, ci ha inviato questa lettera, 
in cui comunica dove sono stati destina-
ti i proventi delle vendite del volume. 

«A metà maggio è stato fatto un 
bonifico alla Ausl di Modena pari a 
euro 1.110 (utile netto ottenuto dalla 
vendita di 119 copie di “Via Milazzo”) 
da destinarsi all'acquisto di una pompa 
a infusione da installare presso il Punto 
Nascite dell'ospedale di Mirandola. Al-
lego la lettera di ringraziamento che il 
dottor Fancinelli mi ha fatto pervenire 
a nome dell'Ausl e che condivido con 
tutti coloro che hanno contribuito al 
raggiungimento dell'obiettivo che ci 
si era proposto acquistando una copia 
del libro. Mi sembra inoltre corretto e 
opportuno allargare il ringraziamen-
to a coloro che ne hanno gestito la 
vendita, senza per questo pretendere 
alcun compenso, rientrando pertanto 
a pieno titolo tra gli attori del progetto 
stesso. Un sentito grazie vada per 
questo a Sergio Vincenzi dell'edicola 
della Galleria, alla signora Reami della 
cartolibreria Excelsior e a Giorgio 
Morselli con tutta la sua Bottega. Tutto 
era iniziato, più o meno sei mesi fa, 
subito dopo l'estate del 2017, quando si 
fece sempre più forte in me l'esigenza, 
direi quasi l'urgenza, di fare qualcosa 

MIRANDOLA 

che potesse servire a quella che consi-
dero da sempre, anche se non ci vivo 
più da un mezzo secolo, la mia città. 
La raccolta in un libro, Via Milazzo, 
dei racconti che nel giro di qualche 
anno, a partire dal terremoto, avevo 
pubblicato su Facebook, mi pareva un 
buon punto di partenza. Poiché ero del 
tutto inesperto sul come funziona la 
raccolta di fondi per finanziare attività 
di servizio o di supporto alle comunità 
in genere, mi misi in contatto con la si-
gnora Nicoletta Vecchi Arbizzi, anima 
e cuore dell'associazione “La Nostra 
Mirandola”. Associazione conosciuta 
per la sua indefessa attività benefica 
a favore dell'ospedale con la messa 
a disposizione di risorse necessarie 
all'acquisto di macchinari e apparati 
utili alla sanità pubblica dell'intero 
comprensorio della Bassa modenese. 
L'incontro con la signora Vecchi Ar-
bizzi mi mise di fronte all'evidenza di 
come l'associazione consistesse di fatto, 
“essenzialmente”, nella sola disponi-
bilità e nell'attività volontaria, ricca di 
abnegazione, della sola signora Vecchi 
Arbizzi: qualsiasi iniziativa avessi vo-
luto intraprendere, mi disse sorridendo, 
quasi a scusarsi, avrei dovuto basarla 
solo ed esclusivamente su mie iniziative 
e su miei contatti personali essendo lei 
già impegnata su progetti di ben altra 
portata. Io, in fin dei conti, nel mio 

La copertina del volume di Franco 
Gambuzzi su via Milazzo e la lettera 
di ringraziamento del dottor Fancinelli 
dell'Ausl per la donazione effettuata coi 
ricavi della vendita del libro
piccolo, presumevo di raccogliere un 
migliaio di euro come proventi per un 
centinaio di copie vendute. Non è che 
mi aspettassi grandi cose. Poca roba con 
i progetti da qualche decina di migliaia 
di euro lei che stava seguendo. Fu così 
che un occasionale contatto tramite l'as-
sessore alla Cultura e alla Conoscenza, 
la professoressa Alessandra Mantova-
ni, mi portò alla decisione di finanziare 
con gli eventuali proventi l'acquisto di 
un apparato medico, che costasse più o 
meno una cifra del genere, da destinare 
al reparto di Ostetricia dell'ospedale 
di Mirandola. Poca cosa rispetto ai 
progetti de “La Nostra Mirandola” 
ma, anche se minuscolo, un tangibile 
segno dell'attenzione che ritengo debba 
essere portata al nostro ospedale e alla 
sua sopravvivenza. Come sarebbe bello 
se la cura e l'attenzione che si porta al 
nostro ospedale e alla nostra città si ma-
nifestasse anche con fatti concreti e non 
solo a parole, come se ci si attendesse 
che le soluzioni cadessero dal cielo 
concretizzandosi da sole».

Franco Gambuzzi 

Quirino 
"Berlino" 

Mantovani
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Avis giovani è scesa in campo
Si promuovono i valori dell'altruismo e del dono del sangueSPORT E SOLIDARIETÀ 

Il gruppo ha partecipato all'organizzazione del torneo nazionale di hockey

Avis giovani Mirandola, operativa 
dall’insediamento dello scorso anno del 
nuovo Consiglio Avis della città dei Pico, 
c’è e si vede. 

Dopo le recenti cogestioni con il 
circolo giovanile “Aquaragia” di due im-
portanti eventi musicali tra cui la serata con 

il cantautore e pluristrumentista Morgan, 
il 1° maggio Avis giovani ha partecipato, 
sempre a Mirandola, alla organizzazione 
del torneo nazionale giovanile di hockey 
su pista “Ottavo Memorial Quinto Crema-
schi” promosso dalla locale Polisportiva 
“G.Pico” con il patrocinio del Comune di 

Mirandola. Sette le società partecipanti, 
tra le più blasonate e titolate d’Italia, per 
un totale di oltre 200 giovani atleti dai 13 
ai 17 anni. 

Ampio il consenso registrato dalla 
intera manifestazione segnata da uno stra-
ordinario intrecciarsi di sport e solidarietà, 

arricchita da tanti piccoli-grandi momenti 
di inestimabile valore che si chiamano 
altruismo, senso civico ed etico, cultura del 
dono del sangue. Per la cronaca sportiva i 
tre trofei Under 13, Under 15 e Under 17 
sono stati vinti rispettivamente da Monza, 
Novara e Mirandola.

La donazione di sangue
non può aspettare settembre

AVIS

«In una sacca di sangue è racchiusa 
tutta una vita. La tua donazione può 
salvare qualcuno. Non aspettare, anche 
d’estate» è il messaggio che l’Avis 
provinciale di Modena lancia sui media, 
sui social e sul web per sostenere la 
donazione del sangue nel periodo estivo. 
L’appello è rivolto soprattutto ai donatori 
perché programmino la loro donazione 
prima o subito dopo le vacanze. «In 
estate occorre la stessa quantità di sacche 
del resto dell’anno – conferma Giovanni 
Ceccherelli responsabile del Centro di 
Medicina Trasfusionale del Policlinico di 
Modena – perché non calano i malati che 
necessitano di trasfusioni, non calano gli 
interventi chirurgici, non calano i casi di 
emergenza. Cala invece in modo preoc-
cupante, a causa delle assenze per ferie o 

delle sospensioni per i viaggi all’estero, 
la disponibilità di sangue che abbiamo 
sempre potuto garantire grazie alle dona-
zioni». La criticità del periodo estivo si 
aggiunge a un calo della raccolta già nei 
primi cinque mesi del 2018, con meno 600 
donazioni rispetto allo stesso periodo dello 
scorso anno. Una situazione dovuta non 
tanto alla mancanza di donatori nuovi, che 
anzi registrano un saldo attivo di 957 di 
cui molti ragazzi, ma piuttosto a una certa 
“disattenzione” dei donatori effettivi, che 
effettuano un numero minore e non rego-
lare di donazioni. La nuova campagna si 
intitola “La vita in una sacca”, è declinata 
in quattro soggetti e racconta, attraverso le 
immagini di oggetti quotidiani racchiusi 
appunto dentro una sacca di sangue, come 
il gesto di un donatore può assicurare una 

sana e normale esistenza a un bambino, 
un uomo, una donna. «Quest’anno più 
che mai l’estate è una grande scommessa 
– dichiara il presidente provinciale Avis 
Cristiano Terenziani – che si può vincere 
con un piccolo gesto e un po’ di tempo. 

Contiamo sui nostri donatori per contri-
buire con il sangue della nostra provincia 
all’autosufficienza regionale e li invitiamo 
a diventare essi stessi ambasciatori del 
dono del sangue presso i loro parenti e 
amici». L’invito è dunque a “riempire una 

sacca” prima di partire, programmando 
la donazione estiva presso le proprie sedi 
comunali, anche in estate regolarmente 
“aperte per ferie”, all’Avis provinciale al 
numero 059/3684911 o sul sito modena.
avisemiliaromagna.it.

Alcuni momenti del torneo nazionale 
giovanile di hockey, che ha visto la col-
laborazione di Avis giovani Mirandola

Tre immagini della campagna Avis per le donazioni estive
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Alla Stadium è arrivato Sartoretti
Alla guida della squadra Marco Barozzi sostituisce Gianni BaratellaPALLAVOLO

Lo schiacciatore, cresciuto nel Modena Volley, arriva dopo un campionato di B

La Stadium Pallavolo Mirandola 
è lieta di dare il benvenuto a Luca 
Sartoretti. 

Lo schiacciatore, cresciuto palla-
volisticamente nelle fila di Modena 
Volley, arriva a Mirandola dopo un 
campionato di serie B con la maglia 
dell'Opem Parma. 

Sartoretti si unirà ai nuovi com-
pagni il prossimo 23 agosto, sotto la 
guida di tecnica di Marco Barozzi (a 
destra, nella foto, insieme a Sartoretti), 
che sostituirà Gianni Baratella nel 
ruolo di primo allenatore e a cui vanno i 
ringraziamenti per il lavoro svolto nella 
passata stagione.  

CALCIO A 5 

La Pro Patria San Felice ha trionfato 
nel campionato di serie C 1 di calcio a 
cinque ed è approdata nel campionato 
nazionale di serie B; un traguardo storico 
quello raggiunto dalla società giallorossa 
lo scorso 9 giugno, conseguito dopo lo 
straordinario esito delle due sfide play-
off contro l’Ospedaletti e celebrato con 

una grande festa al ristorante Pattaya a 
Camposanto.

«Una soddisfazione immensa – di-
chiara il direttore sportivo Angelo Vin-
cenzi – Ora non faremo stravolgimenti: 
pensiamo che con tre, quattro innesti e 
una base solida possiamo fare bene anche 
in B».

Grande festa per la Pro Patria 
che ha conquistato la serie B

Raffica di premi per i giovani
della Ciclistica Mirandolese

SPORT

Soddisfazioni e sfide per la Società 
Ciclistica Mirandolese 1903, i cui atleti 
hanno preso parte nei giorni scorsi a di-
verse manifestazioni e competizioni. Alla 
quarta edizione di Secchia in Festa, la So-
cietà Ciclistica Mirandolese si è presentata 
al gran completo sul tratto da Concordia a 
Quingentole (Mn) sul Secchia, dedicando 
una giornata tra sport e ambiente per 
festeggiare a piedi e in bicicletta uno dei 
luoghi più belli dell’Emilia-Romagna. 
Nella categoria dei temerari Giovanissimi, 
con età da cinque a 12 anni, i corridori 
continuano a raccogliere ottimi risultati 
nelle gare disputate e in risalto troviamo 
sul podio e classificati: Andrea Bianchini 
con due primi e due secondi posti; Sara 
Trapani con un primo, un secondo  e due 
terzi posti; Alessandro Barelli due terzi 
e due quinti posti; Leonardo Corsini 
un quinto, due sesti, un settimo posto; 
Alex Mihai un settimo, un ottavo e un 
nono posto; Thomas Ganzerli un nono 
e tre decimi posti. Nella categoria Ciclo 

Sportivi ottima corsa portata a termine da 
Giacomo Bertolini e Stefano Gemelli 
alla Gran Fondo di Carpi. 

Tra i più temerari della Ciclistica 
Mirandolese Evolution Fat Bike troviamo 
Nino Golinelli e Nicola Diaco che hanno 
preso parte alla Randonnée europea da 
Monaco di Baviera a Ferrara in soli due 
giorni con 600 chilometri e 3.000 metri 
di dislivello lungo l’antica via Claudia 
Augusta, un tempo strada di comunicazio-
ne dell’impero, ma i loro compagni non 
potevano stare a guardare e cosi Claudio 
Bianchini, Stefano Benetti e Giuseppe 
Galeotafiore  si sono aggregati a Bolzano 
percorrendo insieme i 300 chilometri in 
24 ore sfidando pioggia, sole, freddo e 
caldo lungo paesaggi e panorami diversi, 
dalla montagna alla pianura, facendo parte 
della storia, pedalando lungo boschi, salite 
sterrate, costeggiando corsi d’ acqua e 
respirando il profumo della natura. Gli 
atleti sono arrivati a Ferrara esausti e 
ad attenderli hanno trovato lo staff della 

A GAVELLO IL CALCETTO 
SU TELO SAPONATO

Il 12, 13, 14 e 15 luglio si svolgerà 
a Gavello l’ottava edizione del calcetto 
su telo saponato. Per informazioni e 
iscrizioni: Alan (339/2580912), Mario 
(342/7914461), Alberto (348/0689985). 

A CAVEZZO PROSEGUE
LA FESTA DELLO SPORT

Prosegue fino a venerdì 6 luglio, a 
Cavezzo, la Festa dello sport, cinque 
giorni dedicati al benessere fisico 
e alle attività motorie. L'iniziativa, 
organizzata dalla Pallavolo Cavezzo 
Asd e dalla locale sezione Avis, in 
collaborazione con l'Amministrazione  
comunale, è iniziata lunedì 2 luglio. 
Presso il centro sportivo di via Allen-
de c'è l'attivo coinvolgimento delle 
società sportive del paese. Ogni sera, 
a partire dalle 19.30, si tengono tornei 
nell'ambito di numerose discipline: dal 
basket  al  tennis, dal karate al rugby, 
dal calcio balilla al beach volley. A 
partire dalle ore 20, tutte le sere, è 
attivo un punto ristoro. «Il Comune 
di Cavezzo – spiega il sindaco Lisa 
Luppi – ha concesso un contributo a 
sostegno della manifestazione e ha dato 
il patrocinio all'iniziativa, in un'ottica 
di promozione dei sani stili di vita e di 
aggregazione dei giovani. L'evento si 
rivolge soprattutto a loro, ma punta a  
coinvolgere l'intera comunità».

BREVI

PODISMO

I quattro campioni della scuola cavez-
zese Asd Dojo Miyazaki Karate sono saliti 
sul podio della 7th Wukf World Karate 
Championships, i campionati mondiali 
di karate che si sono tenuti in Scozia dal 

14 al 17 giugno. Gianluca Boni, Mar-
cello Mantovani, Marco Raimondi 
e Loris Tromba si sono classificati in 
terza posizione nella specialità kumite 
(combattimento), vincendo la medaglia di 

Bronzo in Scozia nel kumite
per il Dojo Miyazaki di Cavezzo

KARATE

bronzo. Il sindaco di Cavezzo Lisa Luppi 
ha incontrato i campioni per congratularsi 
con loro a nome dell'Amministrazione 
comunale per il successo ottenuto, l'ultimo 
di una serie di ottimi risultati raggiunti 
dalla scuola a livello nazionale e inter-

nazionale. «L'esperienza del mondiale è 
stata indimenticabile – hanno affermato i 
vincitori della medaglia di bronzo – non 
sono mancati i sacrifici, ma essere là 
ha significato tanto. Come prima espe-
rienza internazionale possiamo ritenerci 

soddisfatti del terzo posto, ma ora c'è da 
lavorare e puntare al podio dei campionati 
europei, che si terranno a Malta in ottobre. 
Un grande ringraziamento va a tutta la pa-
lestra di Cavezzo e ai maestri che ci hanno 
preparato e lavorano con noi».

L’estate è tempo di corse nel nostro 
territorio. 

Dal calendario ufficiale 2018, stilato 
dal Coordinamento interzonale delle 
Basse, ricordiamo le date riguardanti 
manifestazioni podistiche, competitive 
e non, in programma nelle prossime 
settimane. 

Sabato 11 agosto, a Cortile di Carpi, 
si svolgerà la 47esima edizione di “Quat-
tro passi dopo cena”, di 3,4, 5,7, 9,2 
chilometri, più categorie giovanili, con 
partenza alle 18.30. Info: 338/3194574. 

Martedì 21 agosto, a San Martino 
Spino, “Na corsa par i Barcsòn”, di 3 o 
9 chilometri, con partenza alle 19. Info: 
335/7503713. 

Venerdì 24 agosto, a San Marino di 
Carpi, la “Madona di puntzeé”, di 4,5 
o 8 chilometri, con partenza alle 19.15. 
Info: 320/3544714. 

Sabato 25 agosto, a San Martino 
Secchia, sesta edizione del “Giro podi-
stico”, di 4,5 o 9 chilometri, con partenza 
alle 18. Info: 339/8096880.

Sergio Poletti

A San Martino Spino 
si corre tra i Barchessoni

Ciclistica 
Mirandole-
se con Ste-
fano Mai, 
Marcello 
Siena e il 
presidente 
M i c h e l e 
Bianchini. 
Sempre più 
attesa poi 
c’è per le 
altre inizia-
tive come il Gran Premio Terre Mosse 
Città di Mirandola, la Ferrara Bike Night 
da Ferrara al mare in notturna, la Bolza-
no Bike Night da Bolzano a VillaBassa 
sempre in notturna e la Re-Trail dalle 
Terre di Matilde di Canossa al Parco 
Nazionale dell’ Appennino Tosco- Emi-
liano. Non scordiamo l’avventura di 
Davide Gaddi a sostegno dei ragazzi 
diversamente abili. Gaddi sta pedalando 
da Bolzano a Capo Nord attraversando 
tutta l’ Europa (per sostenere l’ iniziativa 
IT43I0538723300000002619163 Azien-
da Agricola e Sociale Villa Forni). 

Tutti gli aggiornamenti li trovate 
su Fb gruppo “Mirandolese Società 
Ciclistica dal 1903” e sul sito www.
scmirandolese.it

Il sindaco di Cavezzo, Lisa Luppi, insieme agli atleti Gian-
luca Boni, Marcello Mantovani, Marco Raimondi e Loris 
Tromba e agli istruttori della Asd Dojo Miyazaki Karate. 
A sinistra, il podio dei mondiali di Scozia

Un disegno di 
Sergio Poletti




